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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  28 ottobre 2021 , n.  167 .

       Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sui servizi aerei tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo della Repub-
blica di Corea, con Allegato, fatto a Roma il 17 ottobre 2018.         

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare l’Accordo sui servizi aerei tra il Governo della Repub-
blica italiana e il Governo della Repubblica di Corea, con Allegato, fatto a Roma il 17 ottobre 2018.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data all’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto dall’articolo 26 dell’Accordo stesso.   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni dell’Accordo di cui all’articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. I soggetti interessati provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente nei propri bilanci. 

 2. Agli eventuali oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 22 e 23 dell’Accordo di cui all’articolo 1 della pre-
sente legge si farà fronte con apposito provvedimento legislativo.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 28 ottobre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio dei ministri 

 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  4 novembre 

2021 .

      Ulteriore stanziamento per la realizzazione degli inter-
venti in conseguenza degli eventi meteorologici verificatisi 
nei giorni dal 2 al 4 ottobre 2020 nel territorio dei Comu-
ni di Andalo, di Arco, di Bleggio Superiore, di Bocenago, di 
Borgo Lares, di Bresimo, di Caderzone Terme, di Caldes, di 
Carisolo, di Cavedine, di Cavizzana, di Cis, di Comano Ter-
me, di Commezzadura, di Croviana, di Dimaro Folgarida, 
di Drena, di Dro, di Fiavè, di Giustino, di Ledro, di Livo, di 
Madruzzo, di Malè, di Massimeno, di Mezzana, di Molveno, 
di Nago-Torbole, di Ossana, di Peio, di Pellizzano, di Pelu-
go, di Pinzolo, di Strembo, di Rabbi, di Rumo, di Tenno, di 
Terzolas, di Tione di Trento, di Tre Ville, di Vallelaghi, di 
Vermiglio, di Porte di Rendena, di Riva del Garda, di San 
Lorenzo Dorsino, di Sella Giudicarie, di Spiazzo e di Steni-
co della Provincia autonoma di Trento.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 4 NOVEMBRE 2021 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 ed in 
particolare l’art. 24, comma 2; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 26 feb-
braio 2021 con cui è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi mete-
orologici verificatisi nei giorni dal 2 al 4 ottobre 2020 
nel territorio dei Comuni di Andalo, di Arco, di Bleggio 
Superiore, di Bocenago, di Borgo Lares, di Bresimo, di 
Caderzone Terme, di Caldes, di Carisolo, di Cavedine, di 
Cavizzana; di Cis, di Comano Terme, di Commezzadu-
ra, di Croviana, di Dimaro Folgarida, di Drena, di Dro, 
di Fiavè, di Giustino, di Ledro, di Livo, di Madruzzo, di 
Malè, di Massimeno, di Mezzana, di Molveno, di Nago-
Torbole, di Ossana, di Peio, di Pellizzano, di Pelugo, di 
Pinzolo, di Strembo, di Rabbi, di Rumo, di Tenno, di Ter-
zolas, di Tione di Trento, di Tre Ville, di Vallelaghi e di 
Vermiglio della Provincia autonoma di Trento e con la 
quale sono stati stanziati euro 2.650.000,00 a valere sul 
Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, com-
ma 1, del suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 15 apri-
le 2021 con la quale gli effetti dello stato di emergenza, 
dichiarato con la sopra citata delibera del Consiglio dei 
ministri del 26 febbraio 2021, sono stati estesi al territo-
rio dei Comuni di Porte di Rendena, di Riva del Garda, 
di San Lorenzo Dorsino, di Sella Giudicarie, di Spiazzo 
e di Stenico, della Provincia autonoma di Trento, colpito 
dagli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 2 al 
4 ottobre 2020; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 25 marzo 2021, n. 757 recante: «Inter-
venti urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 2 al 4 otto-
bre 2020 nel territorio dei Comuni di Andalo, di Arco, di 
Bleggio Superiore, di Bocenago, di Borgo Lares, di Bre-
simo, di Caderzone Terme, di Caldes, di Carisolo, di Ca-
vedine, di Cavizzana, di Cis, di Comano Terme, di Com-
mezzadura, di Croviana, di Dimaro Folgarida, di Drena, 

di Dro, di Fiavè, di Giustino, di Ledro, di Livo, di Ma-
druzzo, di Malè, di Massimeno, di Mezzana, di Molveno, 
di Nago-Torbole, di Ossana, di Peio, di Pellizzano, di Pe-
lugo, di Pinzolo, di Strembo, di Rabbi, di Rumo, di Tenno, 
di Terzolas, di Tione di Trento, di Tre Ville, di Vallelaghi e 
di Vermiglio della Provincia autonoma di Trento»; 

 Visto l’art. 24, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 1 del 2018 dove è previsto, tra l’altro, che a seguito 
della valutazione dell’effettivo impatto dell’evento cala-
mitoso, effettuata congiuntamente dal Dipartimento della 
protezione civile e dalle regioni e province autonome in-
teressate, sulla base di una relazione del Capo del Dipar-
timento della protezione civile, il Consiglio dei ministri 
individua, con una o più deliberazioni, le ulteriori risorse 
finanziarie necessarie per il completamento delle attività 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , e per l’avvio 
degli interventi più urgenti di cui alla lettera   d)   del me-
desimo comma 2, autorizzando la spesa nell’ambito del 
Fondo per le emergenze nazionali; 

 Vista la nota del 20 settembre 2021 con la quale la Pro-
vincia autonoma di Trento ha trasmesso la ricognizione 
delle misure urgenti per il completamento delle attività di 
cui alla lettera   b)   e per quelle relative alla lettera   d)   del com-
ma 2 dell’art. 25 del citato decreto legislativo n. 1 del 2018; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze na-
zionali di cui all’art. 44, comma 1, del menzionato decre-
to legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
necessarie disponibilità; 

 Vista la nota del Dipartimento della protezione civile 
del 20 ottobre 2021, prot. n. UL/0045048; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i pre-
supposti previsti dal citato art. 24, comma 2, del decreto 
legislativo n. 1 del 2018, per la delibera di integrazione 
delle risorse; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.
     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 2, del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, lo stanziamento 
di risorse di cui all’art. 1, comma 3, della delibera del 
Consiglio dei ministri del 26 febbraio 2021, è integrato 
di euro 993.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del richiamato de-
creto legislativo n. 1 del 2018, per gli interventi di cui alla 
lettera   b)   del comma 2 dell’art. 25 del medesimo decreto 
legislativo. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     
  21A06841  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  11 ottobre 2021 .

      Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse 
previste nell’ambito del PNRR di cui all’articolo 1, com-
ma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 
14 dicembre 2020 che istituisce uno strumento dell’Unio-
ne europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’eco-
nomia dopo la crisi COVID-19; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che mo-
difica il regolamento (UE) n. 1303/2013 per quanto ri-
guarda le risorse aggiuntive e le modalità di attuazione 
per fornire assistenza allo scopo di promuovere il supera-
mento degli effetti della crisi nel contesto della pandemia 
di COVID-19 e delle sue conseguenze sociali e prepara-
re una ripresa verde, digitale e resiliente dell’economia 
(REACT-EU); 

 Visto il regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che sta-
bilisce alcune disposizioni transitorie relative al soste-
gno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garan-
zia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i 
regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribu-
zione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica», come modificata 
dalla legge 7 aprile 2011, n. 39, recante «Modifiche alla 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove 
regole adottate dall’Unione europea in materia di coordi-
namento delle politiche economiche degli Stati membri»; 

 Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 re-
cante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei si-
stemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli arti-
coli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, con-
cernente «Riforma dei controlli di regolarità amministra-
tiva e contabile e potenziamento dell’attività di analisi e 
valutazione della spesa, a norma dell’art. 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 giugno 2019, n. 103, come modificato dal decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 161, con cui è stata definita la nuova struttura del 
Ministero dell’economia e delle finanze, recante «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero dell’economia e 
delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» 
e, in particolare, le disposizioni di cui all’art. 1, commi 
da 1037 a 1050, concernenti l’istituzione del Fondo di 
rotazione recante le risorse finanziarie per l’attuazione 
dell’iniziativa della Commissione europea «   Next gene-
ration    UE» e, in particolare, del Piano nazionale per la 
ripresa e la resilienza - PNRR; 

 Visto il comma 1042 del citato art. 1 della legge 
n. 178/2020 che prevede quanto segue: «con uno o più 
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono 
stabilite le procedure amministrativo-contabili per la 
gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, 
nonché le modalità di rendicontazione della gestione del 
Fondo di cui al comma 1037»; 

 Visto l’art. 15, comma 2 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, ai sensi del quale «Le procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 
PNRR sono stabilite in sede di emanazione dei decreti del 
Ministero dell’economia e delle finanze di cui all’art. 1, 
comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sen-
tita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, ai 
sensi dell’art. 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281»; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
misure urgenti relative al fondo complementare al Pia-
no di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, concer-
nente «   Governance    del Piano nazionale di rilancio e re-
silienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle pro-
cedure» e, in particolare, l’art. 6 con il quale è istituito, 
presso il Ministero dell’economia e delle finanze - Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato, un ufficio 
centrale di livello dirigenziale generale, denominato Ser-
vizio centrale per il PNRR, con compiti di coordinamento 
operativo, monitoraggio, rendicontazione e controllo del 
PNRR; 

 Viste le istruzioni sul servizio di Tesoreria dello Stato 
approvate con decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 29 maggio 2007; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano, che ha reso parere favorevole nella seduta del 
22 settembre 2021; 
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 Considerata la necessità di procedere alla definizione 
delle procedure amministrativo-contabili concernenti la 
gestione delle risorse del citato Fondo di rotazione, ivi 
comprese le modalità della relativa rendicontazione ai 
sensi della legge 25 novembre 1971, n. 1041; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Gestione del Fondo di rotazione per l’attuazione 

dell’iniziativa     Next Generation     EU - Italia    

     1. Le risorse del Fondo di rotazione per l’attuazione 
dell’iniziativa    Next Generation    EU - Italia, istituito nel-
lo stato di previsione della spesa del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, ai sensi dell’art. 1, comma 1037, 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nonché le risorse 
del Fondo sviluppo e coesione destinate ad interventi del 
PNRR, sono versate, entro il 15 febbraio di ciascun anno, 
distintamente per la parte relativa a contributi a fondo per-
duto o prestiti, sui due seguenti conti correnti infruttiferi 
aperti presso la Tesoreria centrale dello Stato denominati, 
rispettivamente, «Ministero dell’economia e delle finan-
ze - Attuazione del    Next Generation    EU-Italia - Contri-
buti a fondo perduto» (n. 25091) e «Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Attuazione del    Next Generation    
EU-Italia - Contributi a titolo di prestito» (n. 25092), alla 
cui gestione provvede il Dipartimento della ragioneria 
generale dello Stato - Servizio centrale per il PNRR. Per 
l’esercizio 2021, il predetto versamento viene effettuato 
entro 60 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Le risorse affluite· in ciascun anno nei conti correnti 
di cui al comma 1 sono assegnate dal Servizio centrale del 
PNRR agli interventi che compongono l’iniziativa    Next 
Generation    EU ed in particolare al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR), per quest’ultimo distintamente 
per la parte relativa ai contributi a fondo perduto (   grants   ) 
e per la parte relativa ai prestiti (   loans   ), sulla base del 
rispettivo cronoprogramma di spesa.   

  Art. 2.
      Gestione delle risorse del Fondo di rotazione per 

l’attuazione dell’iniziativa     Next Generation     EU - Italia    

     1. Il Servizio centrale per il PNRR provvede a rendere 
disponibili le risorse del Fondo di rotazione per l’attua-
zione dell’iniziativa    Next Generation    EU - Italia asse-
gnate, in particolare, a ciascun intervento del PNRR ai 
sensi dell’art. 1, comma 2, fino alla concorrenza della 
relativa spesa totale, sulla base delle richieste presentate 
dalle rispettive amministrazioni centrali titolari, attestanti 
lo stato di avanzamento finanziario ed il grado di conse-
guimento dei relativi    target    e    milestone    in coerenza con 
i dati risultanti dal sistema informatico di cui all’art. 1, 
comma 1043 della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

  2. Il Servizio centrale per il PNRR provvede a rendere 
disponibili le risorse con le seguenti modalità:  

 anticipazione fino ad un massimo del 10 per cento 
del costo del singolo intervento del PNRR, tenuto con-
to del relativo cronoprogramma di spesa e, comunque, 

nel limite della disponibilità di cassa assegnata ai sensi 
dell’art. 1, comma 2. L’importo dell’anticipazione può 
essere maggiore al citato 10 per cento in casi eccezio-
nali, debitamente motivati dall’amministrazione titolare 
dell’intervento. Ai fini dell’erogazione dell’anticipazione, 
l’amministrazione titolare dell’intervento deve attestare 
l’avvio di operatività dell’intervento stesso, ovvero l’av-
vio delle procedure propedeutiche alla fase di operatività; 

 una o più quote intermedie, fino al raggiungimento 
(compresa l’anticipazione) del 90 per cento dell’impor-
to della spesa dell’intervento, sulla base delle richieste 
di pagamento presentate dalle amministrazioni centrali 
titolari, a titolo di rimborso delle spese effettivamente 
sostenute dai beneficiari finali come risultanti dal siste-
ma informatico di cui all’art. 1, comma 1043 della legge 
30 dicembre 2020, n. 178; 

 una quota a saldo pari al 10 per cento dell’importo 
della spesa dell’intervento, sulla base della presentazione 
della richiesta di pagamento finale attestante la conclu-
sione dell’intervento o la messa in opera della riforma, 
nonché il raggiungimento dei relativi    target    e    milestone   , 
in coerenza con le risultanze del sistema di monitoraggio 
di cui all’art. 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178. 

 3. Le quote di risorse di cui al comma 1 sono trasfe-
rite o direttamente alle amministrazioni/enti responsa-
bili dell’attuazione dei singoli progetti su indicazione 
delle amministrazioni titolari e secondo le modalità in-
dicate al comma 4, ovvero alle amministrazioni titola-
ri di interventi su apposite contabilità speciali da aprire 
presso la Tesoreria dello Stato intestate alle medesime 
amministrazioni. 

 4. Le amministrazioni titolari di interventi, utilizzando 
le funzionalità del sistema informatico di supporto alla 
gestione finanziaria attivato dal Servizio centrale per il 
PNRR che assicura il costante monitoraggio e la trac-
ciabilità dei relativi movimenti finanziari, dispongono 
i relativi pagamenti in favore dei destinatari finali delle 
risorse, ovvero i trasferimenti in favore delle altre am-
ministrazioni/enti responsabili dell’attuazione dei singoli 
progetti, sui rispettivi conti di Tesoreria unica per gli enti 
assoggettati alla legge 29 ottobre 1984, n. 720. Per le am-
ministrazioni statali i trasferimenti sono disposti su appo-
site contabilità speciali da aprire presso la Tesoreria dello 
Stato. Per i soggetti non intestatari di conti di Tesoreria, 
i trasferimenti sono disposti sui rispettivi conti correnti 
bancari/postali.   

  Art. 3.
      Trasferimenti alle regioni, Province autonome

di Trento e Bolzano e altri enti locali    

     1. Per i progetti del PNRR alla cui attuazione provve-
dono le regioni, le province autonome e/o altri enti locali 
(province, comuni, città metropolitane, ecc.), i trasferi-
menti delle risorse effettuati ai sensi dell’art. 2 del pre-
sente decreto confluiscono sui rispettivi conti di Tesoreria 
unica ovvero, se non intestatari di conti di Tesoreria uni-
ca, sui rispettivi conti correnti bancari/postali. 

  2. Al fine di favorire l’attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza e del Piano nazionale per gli inve-
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stimenti complementari, le risorse trasferite a tale titolo 
agli enti territoriali e ai loro enti e organismi strumentali 
possono essere:  

   a)   utilizzate in deroga ai limiti previsti dall’art. 1, 
commi 897 e 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145; 

   b)   accertate sulla base delle delibere di riparto o 
assegnazione, senza dover attendere l’impegno dell’am-
ministrazione erogante. Tali accertamenti sono imputati 
all’esercizio di esigibilità indicato nella delibera di riparto 
o di assegnazione. 

 3. Con riferimento alle risorse del PNRR dedicate a 
specifici progetti gli enti territoriali e i loro organismi e 
enti strumentali in contabilità finanziaria accendono ap-
positi capitoli all’interno del piano esecutivo di gestione 
o del bilancio finanziario gestionale al fine di garantire 
l’individuazione delle entrate e delle uscite relative al fi-
nanziamento specifico. Con riferimento alle risorse del 
PNRR dedicate a specifici progetti in materia sanitaria, le 
regioni e province autonome accendono appositi capitoli 
relativi alla spesa sanitaria del bilancio gestionale al fine 
di garantire un’esatta imputazione delle entrate e delle 
uscite relative al finanziamento specifico, in coerenza con 
l’art. 20 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

 4. Gli enti di cui al comma 1 che provvedono all’at-
tuazione degli interventi previsti dal PNRR per il trami-
te di altre amministrazioni o enti pubblici, comprese le 
società partecipate, trasferiscono le risorse in favore dei 
predetti soggetti attuatori, sui rispettivi conti di Tesoreria 
unica per gli enti assoggettati alla legge 29 ottobre 1984, 
n. 720. Per le amministrazioni statali i trasferimenti sono 
disposti su apposite contabilità speciali da aprire presso la 
Tesoreria dello Stato. Per i soggetti non intestatari di con-
ti di Tesoreria, i trasferimenti sono disposti sui rispettivi 
conti correnti bancari/postali.   

  Art. 4.

      Risorse relative agli interventi che comportano minori 
entrate o riguardano assunzioni di personale dei 
ministeri.    

     1. Le risorse destinate in favore di interventi aventi 
natura di crediti d’imposta o che comunque comportino 
minori entrate per il bilancio dello Stato sono assegnate 
dal Servizio centrale per il PNRR in favore del singolo 
intervento sulla base delle indicazioni fomite dalle ammi-
nistrazioni interessate e conseguentemente registrate nel 
sistema contabile del Servizio centrale per il PNRR. 

 2. Le medesime risorse sono versate dal Servizio cen-
trale per il PNRR in favore della contabilità speciale 
n. 1778 intestata «Agenzia delle entrate - Fondi di bilan-
cio», ovvero versate all’entrata del bilancio dello Stato. 

 3. Le risorse destinate in favore di interventi che com-
portino assunzioni di personale autorizzate a favore dei 
ministeri sono iscritte su appositi capitoli degli stati di pre-
visione della spesa dei ministeri interessati, in misura pari 
all’onere da sostenere nei corrispondenti anni, mediante 
corrispondente utilizzo delle risorse del Fondo NGEU 
che, a tal fine, vengono versate dai conti correnti di te-
soreria di cui all’art. 1 all’entrata del bilancio dello Stato.   

  Art. 5.
      Flusso degli accrediti UE

per l’iniziativa     Next Generation     EU    

     1. Le risorse erogate dall’Unione europea in favore 
dell’Italia per la realizzazione del    Next Generation     EU 
sono accreditate sul conto corrente di tesoreria centrale 
n. 23211 intestato «Ministero del tesoro - Fondo di rota-
zione per l’attuazione delle politiche comunitarie - Finan-
ziamenti CEE» gestito dall’IGRUE. Le risorse destinate 
al PNRR sono versate dall’IGRUE, tramite girofondo, 
sulla base delle indicazioni fornite dal Servizio centrale 
del PNRR, sui due conti correnti di tesoreria intestati al 
Ministero dell’economia e delle finanze, di cui all’art. 1:  

 attuazione del    Next Generation    EU-Italia - Contri-
buti a fondo perduto» (n. 25091); 

 attuazione del    Next Generation    EU-Italia - Contri-
buti a titolo di prestito» (n. 25092). 

 2. Il Servizio centrale per il PNRR provvede a registra-
re nel sistema contabile i singoli accrediti imputandoli al 
PNRR con distinzione tra la quota di contributo a fondo 
perduto e la quota di contributo a titolo di prestito, ed 
eventualmente ad iniziative NGEU laddove applicabile. 

 3. Le risorse contabilizzate ai sensi del precedente 
comma 2 sono versate all’entrata del bilancio dello Stato, 
secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 1041, della 
legge n. 178/2020, attraverso apposite disposizioni di pa-
gamento, che indicano i due capitoli di entrata dedicati 
ai contributi a fondo perduto ed ai contributi a titolo di 
prestito. 

  4. Le altre risorse europee del dispositivo NGEU, accre-
ditate secondo le procedure ordinarie sul conto corrente 
di tesoreria centrale n. 23211, sono trasferite dall’IGRUE 
in favore del conto corrente n. 25091 MEF - NGEU Ita-
lia Contributo a fondo perduto, sulla base delle richieste 
inoltrate dal Servizio centrale per il PNRR, che provve-
de alla loro contabilizzazione ed al relativo versamento 
all’entrata del bilancio dello Stato, nei seguenti casi:  

   a)   nel caso di anticipazioni nazionali di cui all’art. 1, 
comma 1041, della legge n. 178/2020; 

   b)   nel caso di accrediti europei riconducibili. a ren-
dicontazione di spese connesse con le misure contenu-
te nella legge di bilancio 2021 con copertura a carico 
dell’iniziativa ReactUE, tenuto conto delle informazioni 
fornite dalle Autorità di gestione dei programmi dei fondi 
strutturali europei ovvero dalle Autorità nazionali capofi-
la o di coordinamento dei medesimi fondi.   

  Art. 6.
      Sistema informatico di supporto

alla gestione del Fondo    

     1. Il Servizio centrale per il PNRR provvede alle opera-
zioni di gestione delle risorse affluite sui conti correnti di 
tesoreria di cui all’articolo I, comma I, attraverso apposite 
funzionalità del sistema informatico di supporto alla ge-
stione finanziaria del Fondo    Next Generation    EU. 

 2. Nell’ambito del sistema di cui al comma 1, sono cen-
siti i singoli interventi del PNRR e Programmi che com-
pongono l’iniziativa    Next Generation    EU, con la relativa 
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dotazione finanziaria, a cui sono imputate le operazioni 
analitiche di assegnazione, a titolo di anticipazione, paga-
mento intermedio e saldo effettuate dal Servizio centrale 
per il PNRR, distintamente per la quota di contributi a 
fondo perduto e per la quota di contributi a titolo di pre-
stito, nonché i pagamenti o trasferimenti effettuati dalle 
amministrazioni. 

 3. Il sistema informativo di cui al presente articolo sup-
porta, con apposite funzionalità, la gestione delle risorse 
da parte delle amministrazioni che, attraverso utenze spe-
cificamente profilate, potranno effettuare le operazioni di 
gestione finanziaria di rispettiva competenza. 

 4. I dati relativi alla gestione finanziaria a livello di 
ciascun intervento sono altresì resi disponibili nell’am-
bito del citato sistema informatico di cui all’art. 1, com-
ma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al fine di 
supportare il processo di monitoraggio e rendicontazione 
finanziaria, nonché l’elaborazione delle analisi dell’unità 
di Missione istituita presso il Dipartimento della Ragione-
ria generale dello Stato, ai sensi dell’art. 1, comma 1050 
della medesima legge.   

  Art. 7.

      Richiesta di pagamento alla Commissione europea    

     1. In attuazione di quanto previsto dal regolamento 
(UE) 2021/241, il Servizio centrale per il PNRR presenta 
alla Commissione europea la richiesta semestrale di pa-
gamento della quota di contributo a carico dell’Unione 
europea, corredata della situazione sul conseguimento dei 
relativi    target    e    milestone   , nonché dell’attestazione pre-
vista nell’annex III dell’Accordo di finanziamento sotto-
scritto con l’UE. 

  2. Ai fini della presentazione della richiesta di pa-
gamento di cui al comma 1, le amministrazioni titolari 
dell’intervento presentano al Servizio centrale per il 
PNRR un’attestazione contenente i seguenti elementi:  

   a)   il raggiungimento dei    target    e    milestone    per gli in-
terventi di competenza, stabiliti per la data di rendiconta-
zione in scadenza, fornendo la relativa documentazione; 

   b)   lo stato di esecuzione finanziaria degli interventi 
di competenza, con separata evidenza della spesa soste-
nuta per gli interventi cui è stato assegnato un marcatore 
climatico positivo in base alla metodologia del regola-
mento RRF, in quanto contribuisce agli obiettivi in mate-
ria di cambiamenti climatici; 

   c)   una dichiarazione di gestione debitamente firmata; 
   d)   una sintesi degli esiti dei controlli effettuati da 

parte dell’amministrazione titolare dell’intervento, com-
presi i punti deboli identificati e le eventuali azioni cor-
rettive adottate. 

 Contestualmente le amministrazioni presentano una 
dichiarazione attestante il rispetto delle condizioni colle-
gate al principio del DNSH (   Do No Significant Harm   ) 
previsto dall’all’art. 17 del sistema di «Tassonomia per 
la finanza sostenibile» (regolamento UE 2020/852), se-
condo quanto dichiarato dalle stesse nelle schede di valu-
tazione trasmesse alla Commissione europea come parte 
integrante del PNRR. 

 Le amministrazioni adottano ogni iniziativa necessaria 
per assicurare· il rispetto delle scadenze di rendicontazio-
ne in modo da consentire la presentazione delle richieste 
di pagamento all’Unione europea secondo il calendario 
indicativo stabilito nell’Accordo operativo. 

  Nel caso di ritardi riscontrati nel corso dell’attuazione, 
le amministrazioni titolari degli interventi comunicano 
tempestivamente al Servizio centrale per il PNRR i dati 
relativi a:  

 gli scostamenti temporali/o quantitativi; 
 le conseguenze degli scostamenti individuati; 
 l’individuazione delle cause degli scostamenti; 
 le azioni correttive adottate.   

  Art. 8.
      Irregolarità e recuperi    

     1. Le amministrazioni responsabili dei singoli inter-
venti del PNRR provvedono ad adottare ogni iniziativa 
finalizzata a prevenire, sanzionare e rimuovere eventua-
li frodi, irregolarità, conflitti di interesse, assicurando il 
corretto utilizzo delle risorse finanziarie assegnate ed il 
conseguimento dei relativi    target    e    milestone    intermedi 
e finali, necessari a garantire il corrispondente rimborso 
delle spese da parte della Commissione europea, anche ai 
sensi dell’art. 8, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77. 

 2. Le amministrazioni responsabili dei singoli interven-
ti del PNRR provvedono a rimuovere/correggere even-
tuali irregolarità e/o non conformità rilevate nella fase di 
realizzazione dell’intervento, ovvero in esito ad audit, su-
scettibili di compromettere il raggiungimento degli obiet-
tivi    target    e    milestone    intermedi e/o finali ed il rimborso 
delle spese da parte della Commissione europea. 

 3. Nel caso di persistenza della situazione di non re-
golarità nonché del mancato conseguimento dei    target    e 
   milestone    con impatto diretto sul rimborso delle spese da 
parte della Commissione europea, l’amministrazione tito-
lare dell’intervento, su richiesta del Servizio centrale del 
PNRR, provvede a restituire gli importi eventualmente 
percepiti, attivando le corrispondenti azioni di recupero 
nei confronti dei soggetti attuatori. 

 4. Se le risorse non possono essere recuperate nono-
stante l’amministrazione titolare dell’intervento abbia 
attivato tutte le iniziative necessarie, l’importo in questio-
ne può essere addebitato all’Amministrazione mediante 
compensazione con altre risorse dovute, prioritariamente: 
per interventi del PNRR, per altri programmi europei. 

 5. Le risorse oggetto di recupero e restituzione ai sensi 
dei commi precedenti sono riassegnate nella disponibilità 
finanziaria dell’iniziativa    Next Generation    EU per esse-
re riprogrammate a favore di altri interventi secondo le 
specifiche procedure di riprogrammazione previste per 
gli strumenti inclusi nell’iniziativa    Next Generation    EU. 

 6. Il responsabile dell’esecuzione del PNRR presso 
ciascuna amministrazione monitora la situazione delle 
irregolarità, dei recuperi e delle restituzioni ed assume le 
relative determinazioni, dandone apposita comunicazione 
al Servizio centrale per il PNRR per gli adempimenti di 
competenza. 
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 7. Per quanto attiene ai programmi a gestione concor-
rente inclusi nell’iniziativa    Next Generation    si applica per 
la disciplina delle irregolarità e recuperi la normativa UE 
pertinente e l’ulteriore regolamentazione nazionale e re-
gionale integrativa inclusa nei sistemi di gestione e con-
trollo adottati per i rispettivi programmi.   

  Art. 9.
      Controlli di regolarità amministrativo contabile    

     1. Agli interventi realizzati nell’ambito dell’iniziativa 
   Next Generation    EU a titolarità delle amministrazioni 
centrali si applica l’art. 5, comma 2, lettera g  -bis  , del de-
creto legislativo 30 giugno 2011. n. 123, in base al quale 
sono soggetti a controllo preventivo i contratti passivi, 
le convenzioni, i decreti e gli altri provvedimenti riguar-
danti interventi a titolarità delle amministrazioni centrali, 
cofinanziati in tutto o in parte con risorse dell’Unione. 
europea. Ai predetti interventi si applicano, altresì, gli ar-
ticoli 11 e 12 del medesimo decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123. 

 2. Agli interventi realizzati nell’ambito dell’iniziati-
va    Next Generation    EU a titolarità o attuazione di altre 
amministrazioni dello Stato, organi di rilevanza costitu-
zionale, regioni, Province autonome di Trento e Bolzano, 
comuni, province, città metropolitane o altri organismi 
pubblici si applicano i controlli amministrativo contabili 
previsti dai rispettivi ordinamenti.   

  Art. 10.
      Modalità di rendicontazione dei conti correnti

di Tesoreria centrale e delle contabilità speciali    

     1. I conti correnti di tesoreria di cui all’art. 1 del pre-
sente decreto hanno amministrazione autonoma e costitu-
iscono gestioni fuori bilancio, ai sensi della legge 25 no-
vembre 1971, n. 1041 e del decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1977, n. 689. 

 2. Per ciascuno dei predetti conti correnti di tesoreria 
il Servizio centrale per il PNRR provvede a predispor-
re il relativo rendiconto ed all’invio alla Corte dei con-
ti ed all’Ufficio centrale di bilancio presso il Ministero 
dell’economia e delle finanze secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente. 

 3. Il rendiconto è predisposto utilizzando le funziona-
lità del sistema informatico del Dipartimento della RGS 
- Servizio centrale per il PNRR. 

 4. Nel caso di gestione delle risorse attraverso apposi-
te contabilità speciali da aprire presso la Tesoreria dello 
Stato, alla relativa rendicontazione provvedono le singole 
amministrazioni intestatarie delle stesse, secondo quan-
to previsto dalla normativa vigente. Alle rendicontazio-
ni predisposte dalle amministrazioni, organismi e organi 
dello Stato dotati di autonomia finanziaria e contabile si 
applicano i controlli amministrativo-contabili previsti dai 
rispettivi ordinamenti. 

 5. Alle contabilità speciali intestate alle Presidenza del 
Consiglio dei ministri per la gestione delle risorse rese 
disponibili ai sensi dell’art. 2 del presente decreto si ap-
plicano le disposizioni di cui all’art. 2, comma 2  -octies  , 

del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2021 

 Il Ministro: FRANCO   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 novembre 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1518

  21A06969

    DECRETO  12 novembre 2021 .

      Determinazione del tasso cedolare annuo e accertamento 
dell’importo complessivamente sottoscritto dei BTP «Futu-
ra», con godimento 16 novembre 2021 e scadenza 16 novem-
bre 2033.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o este-
ro nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, 
medio e lungo termine, indicandone l’ammontare nomi-
nale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determina, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 21973 del 30 dicembre 
2020, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2021 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto n. 87193 del 5 novembre 2021 con cui 
è stata disposta l’emissione di buoni del Tesoro poliennali 
a tasso fisso e con cedole semestrali calcolate in base a 
tassi prefissati e crescenti nel tempo («BTP Futura»), con 
godimento 16 novembre 2021 e scadenza 16 novembre 
2033, da offrire tramite il Mercato telematico delle obbli-
gazioni - MOT, organizzato e gestito dalla Borsa Italiana 
S.p.a.; 

 Visto in particolare l’art. 2 del precedente decreto ove 
si prevede che, con apposito decreto di accertamento, 
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da emanarsi al termine del periodo di collocamento dei 
«BTP Futura», verranno stabiliti i tassi cedolari annui de-
finitivi, nonché il quantitativo dei titoli emessi; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 
Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Vista la nota n. 1247/21 del 12 novembre 2021, con la 
quale la Borsa Italiana S.p.a. ha comunicato i dati relativi 
al collocamento dei predetti «BTP Futura»; 

  Decreta:  

 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico», 
nonché del «decreto cornice» e del decreto di emissione 
n. 87193 del 5 novembre 2021, il tasso cedolare annuo 
dei «BTP Futura» con godimento 16 novembre 2021 e 
scadenza 16 novembre 2033 è determinato nella misu-
ra rispettivamente dello 0,75% per le cedole pagabili 
dal 16 maggio 2022 sino al 16 novembre 2025 (primo 
periodo), dell’1,35% per le cedole pagabili dal 16 mag-
gio 2026 sino al 16 novembre 2029 (secondo periodo) 
e dell’1,70% per le cedole pagabili dal 16 maggio 2030 
sino al 16 novembre 2033 (terzo periodo). 

 Sulla base della comunicazione di Borsa Italiana S.p.a. 
del 12 novembre 2021, richiamata nelle premesse, l’im-
porto dei titoli emessi viene determinato in complessivi 
3.268.240.000 euro. 

 Restano ferme tutte le disposizioni di cui al citato de-
creto del 5 novembre 2021, che qui si intende interamente 
confermato e richiamato. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 novembre 2021 

   p. Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI      

  21A06913

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 ottobre 2021 .

      Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio.     (Decreto n. 1154).    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e, in 
particolare, l’art. 1 che istituisce il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero dell’università e della ricerca, con 
conseguente soppressione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come 
da ultimo modificato dal predetto decreto-legge n. 1 del 
2020, e in particolare gli articoli 2, comma 1, n. 12), 
51  -bis  , 51  -ter   e 51  -quater  , concernenti l’istituzione del 
Ministero dell’università e della ricerca, «al quale sono 
attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in 
materia di istruzione universitaria, di ricerca scientifica, 
tecnologica e artistica e di alta formazione artistica mu-
sicale e coreutica», nonché la determinazione delle aree 
funzionali e l’ordinamento del Ministero; 

 Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, 
n. 127 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 gen-
naio 1998, n. 25, e in particolare l’art. 2, comma 5, lettera 
  d)  ; 

 Visti gli articoli 1 e 2 della legge 19 ottobre 1999, 
n. 370; 

  Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
con il quale è stato approvato il regolamento sull’auto-
nomia didattica degli Atenei in sostituzione del decreto 
ministeriale 3 novembre 1999, n. 509, e, in particolare, 
l’art. 9 il quale prevede che:  

 «Con apposite deliberazioni le Università attivano i 
propri corsi di studio, nel rispetto della procedura di ac-
creditamento definita dal citato decreto legislativo ema-
nato in attuazione della delega prevista dall’art. 5, com-
ma 1, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Nel 
caso di mancata conferma dell’accreditamento di uno o 
più corsi, le Università assicurano la possibilità per gli 
studenti già iscritti di concludere gli studi, conseguendo 
il relativo titolo e disciplinando le modalità di esercizio 
della facoltà di opzione per altri corsi di studio accreditati 
ed attivati» (comma 2, sostituito dall’art. 17, comma 3, 
lettera   a)   del decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19); 

 «l’attivazione dei corsi di studio di cui al comma 2 
è subordinata all’inserimento degli stessi nella banca dati 
dell’offerta formativa, sulla base di criteri stabiliti con ap-
posito decreto ministeriale» (comma 3); 

 Visto l’art. 1  -ter  , comma 1, del decreto-legge 31 gen-
naio 2005, n. 7, convertito dalla legge 31 marzo 2005, 
n. 43, in base al quale «le Università adottano programmi 
triennali coerenti con le linee generali di indirizzo defini-
te con decreto del Ministro»; 

 Viste le linee guida europee per l’assicurazione della 
qualità nello spazio europeo dell’istruzione superiore, 
adottate dai Ministri europei dell’istruzione superiore alla 
Conferenza di Yerevan nel maggio 2015, che modificano 
le precedenti adottate a Bergen nel 2005; 

 Visto il documento relativo all’approccio europeo per 
l’assicurazione della qualità dei programmi congiunti, ap-
provato dai Ministri europei dell’istruzione superiore alla 
Conferenza di Yerevan, maggio 2015; 

 Visto il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito 
dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° feb-
braio 2010, n. 76, concernente la struttura e il funziona-
mento dell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema 
universitario e della ricerca (A.N.V.U.R.); 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
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 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, re-
cante «Valorizzazione dell’efficienza delle Università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali nella 
distribuzione di risorse pubbliche sulla base di criteri de-
finiti    ex ante    anche mediante la previsione di un sistema 
di accreditamento periodico delle università e la valoriz-
zazione della figura dei ricercatori a tempo indetermi-
nato non confermati al primo anno di attività, a norma 
dell’art. 5, comma 1, lettera   a)  , della legge 30 dicembre 
2010, n. 240»; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2016, n. 635, rela-
tivo alle linee generali d’indirizzo della programmazione 
triennale delle Università 2016-2018; 

 Visto il decreto ministeriale 12 dicembre 2016, n. 987, 
con il quale sono stati definiti gli indicatori per l’accredi-
tamento iniziale e periodico delle sedi e dei corsi univer-
sitari in coerenza con il decreto ministeriale n. 635/2016; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2018, n. 585, rela-
tivo al costo    standard    per studente in corso per il triennio 
2018-2020, sulla base di quanto previsto nel decreto mi-
nisteriale n. 987/2016; 

 Visti i decreti ministeriali ed interministeriali con i 
quali sono state ridefinite, ai sensi del predetto decreto 
n. 270/2004, le classi dei corsi di laurea e dei corsi di 
laurea magistrale; 

 Tenuto conto dei limiti alle spese di personale e alle 
spese di indebitamento fissati dal decreto legislativo 
29 marzo 2012, n. 49; 

 Visto il decreto ministeriale n. 439 del 5 giugno 2013, 
«Accreditamento iniziale e periodico delle scuole supe-
riori a ordinamento speciale»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 gennaio 2019, n. 6, rela-
tivo alla «Autovalutazione, accreditamento iniziale e pe-
riodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione perio-
dica», come integrato dal decreto ministeriale 8 gennaio 
2021, n. 8; 

 Visto l’art. 19, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76, convertito dalla legge 11 settembre 2020, 
n. 120, il quale prevede che: «All’art. 8 del decreto le-
gislativo 27 gennaio 2012, n. 19, dopo il comma 2 è ag-
giunto il seguente: “2  -bis  . Con regolamento da adottarsi 
ai sensi dell’art. 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sentiti l’A.N.V.U.R., la Conferenza dei rettori del-
le università italiane e il Consiglio universitario naziona-
le, sono definite le modalità di accreditamento dei corsi 
di studio da istituire presso sedi universitarie già esisten-
ti, in coerenza con gli obiettivi di semplificazione delle 
procedure e di valorizzazione dell’efficienza delle uni-
versità. Con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca, da adottarsi entro e non oltre la data del 15 aprile 
precedente all’avvio dell’anno accademico, è prevista la 
concessione o il diniego dell’accreditamento. A decorrere 
dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al 
presente comma, i commi da 3 a 9 del presente articolo 
sono abrogati»; 

 Visto il decreto ministeriale 12 agosto 2020, n. 446, 
relativo alla definizione delle nuove classi di laurea ad 
orientamento professionale in professioni tecniche per 
l’edilizia e il territorio (LP-01), professioni tecniche agra-

rie, alimentari e forestali (LP-02), professioni tecniche 
industriali e dell’informazione (LP-03); 

 Visto il decreto ministeriale 3 marzo 2021, n. 133, in 
materia di flessibilità nella determinazione dei percorsi 
formativi; 

  Visto il decreto ministeriale 25 marzo 2021, n. 289, re-
lativo alle linee generali d’indirizzo della programmazio-
ne 2021-2023 e in particolare:  

 l’art. 2, comma 2, il quale prevede che «con apposi-
to decreto, tenuto conto dei pareri espressi dalla CRUI e 
dall’A.N.V.U.R., si provvede alla conferma per il triennio 
2021-2023 del modello del costo    standard    adottato con il 
decreto 5 agosto 2018 (prot. n. 585), previo adeguamento, 
ai sensi dell’art. 12, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 
n. 91 del 2017, convertito dalla legge n. 123 del 2017, de-
gli    standard    di docenza previsti per l’accreditamento, da 
attuare con il provvedimento di cui all’art. 8, comma 2, 
lettera   a)  , del presente decreto»; 

 l’art. 5, comma 2, il quale prevede che gli indicatori 
e i    target    scelti dagli Atenei nell’ambito della propria pro-
grammazione strategica «sono altresì considerati ai fini 
dell’accreditamento periodico della sede secondo quanto 
previsto dal decreto di cui all’art. 8, comma 2, lettera   a)  , 
del presente decreto»; 

 l’art. 8, comma 2, lettera a, il quale prevede che «con 
apposito decreto, su proposta dell’A.N.V.U.R., sono defi-
niti, a decorrere dall’a.a. 2022/2023, i criteri, le modalità 
e gli indicatori per l’accreditamento iniziale e periodico, 
tenuto conto delle linee di indirizzo riportate nell’allegato 
4 e degli indicatori riportati nell’allegato 2 del presente 
decreto di sedi e corsi di studio presso le Università, in so-
stituzione del decreto ministeriale 7 gennaio 2019 (prot. 
n. 6), e successive modificazioni»; 

 l’allegato 4, punto A, il quale prevede, in relazione 
alle modalità di erogazione dei corsi di studio, che, con il 
decreto di cui all’art. 8, comma 2, sono individuate, sen-
tito il C.U.N., le classi «che prevedono, per il persegui-
mento di specifici obiettivi formativi, particolari attività 
pratiche e di tirocinio, la frequenza di laboratori ad alta 
specializzazione e disciplinate da disposizioni di legge 
o dell’Unione europea», le quali possono essere istituite 
esclusivamente secondo con modalità convenzionale o 
mista; 

 l’allegato 4 ultimo capoverso, il quale prevede 
che «Tenuto conto degli    standard    e linee guida europei 
per l’assicurazione della qualità nello spazio europeo 
dell’istruzione superiore (ESG), degli esiti del primo ci-
clo di accreditamento periodico delle sedi previsto dal 
decreto legislativo 27 gennaio 2012, n. 19, degli indirizzi 
contenuti nel presente decreto e di quanto definito con 
il decreto ministeriale di cui all’art. 8, comma 2, sono 
riviste, in previsione del nuovo ciclo di accreditamento 
periodico a decorrere dal 2022, le procedure di verifica 
esterna al fine di proporre un modello semplificato di 
valutazione con il quale condurre le successive viste di 
accreditamento»; 

 Considerato che per i corsi di studio delle professioni 
sanitarie, nella perdurante situazione di emergenza sani-
taria, e per quelli, attualmente in fase di primo avvio, ad 
orientamento professionale di cui al decreto ministeria-
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le n. 446 del 12 agosto 2020, è necessario assicurare lo 
sviluppo e la flessibilità di tali percorsi che possono pre-
vedere l’apporto anche maggioritario di apposite figure 
specialistiche esterne ai ruoli universitari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1015 del 4 agosto 2021, 
con il quale è stato confermato il modello del costo    stan-
dard    definito con il decreto ministeriale n. 585/2018, fatta 
eccezione per i corsi di studio relativi alle professioni sa-
nitarie ed i corsi di studio ad orientamento professionale; 

 Tenuto conto dei criteri e degli indicatori proposti 
dall’A.N.V.U.R. ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto 
legislativo n. 19/2012 con delibera n. 166 del 29 luglio 
2021; 

 Ritenuto di recepire la proposta dell’A.N.V.U.R. con 
riferimento agli    standard    di docenza previsti per l’accre-
ditamento iniziale nei limiti dei parametri stabiliti col de-
creto ministeriale n. 987/2016; 

 Ritenuto che, al fine di tenere conto dell’utilizzo delle 
competenze esterne al sistema universitario, sia opportu-
no considerare tra i docenti di riferimento anche una quo-
ta di docenti a contratto, fermo restando, per le Università 
statali, che occorre assicurare la coerenza tra gli    standard    
di docenza di cui al presente decreto con gli indici di 
costo utilizzati per la definizione del modello del costo 
   standard    di cui al citato decreto ministeriale n. 1015/2021 
ai fini dell’assegnazione del fondo di finanziamento or-
dinario, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 12, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, 
convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, 
n. 123; 

 Ritenuto di individuare con successivo decreto le pos-
sibili modalità di erogazione dei corsi di studio per cia-
scuna classe, secondo le tipologie riportate nell’allegato 4 
al decreto ministeriale n. 289/2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no ai fini dell’autovalutazione, dell’accreditamento ini-
ziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio universita-
ri, nonché alla valutazione periodica delle Università, con 
riferimento alle Università statali e non statali legalmente 
riconosciute, ivi comprese le Università telematiche. 

  2. Definizioni:  
 a. Accreditamento iniziale: si intende l’autorizzazio-

ne ad istituire e attivare sedi e corsi di studio universitari, 
a seguito della verifica del possesso dei requisiti didattici, 
di qualificazione dei docenti e della ricerca, strutturali, 
organizzativi e di sostenibilità economico-finanziaria di 
cui agli allegati A, B e D. 

 b. Accreditamento periodico: si intende la verifica, 
con cadenza almeno quinquennale per le sedi e almeno 
triennale per i corsi di studio, della persistenza dei requi-
siti di cui alla lettera   a)  , del possesso di ulteriori requisiti 
di qualità, di efficienza e di efficacia delle attività svolte 
in relazione agli indicatori di assicurazione della qualità 
(AQ) di cui agli allegati C ed E. 

 c. Valutazione periodica: si intende la valutazio-
ne volta a misurare, anche ai fini di cui alla lettera   b)  , 
l’efficienza, la sostenibilità economico-finanziaria del-
le attività e i risultati conseguiti dalle singole università 
nell’ambito della didattica, della ricerca in coerenza con 
gli    standard    e le linee guida per l’assicurazione della qua-
lità nello spazio europeo dell’istruzione superiore (ESG) 
e tenuto conto degli obiettivi della programmazione trien-
nale del Ministero, sulla base degli indicatori di cui all’al-
legato E. 

 d. Sede: si intende l’insieme delle strutture didatti-
che o di ricerca dell’Università collocate nel medesimo 
comune. La sede decentrata è quella in cui le strutture 
didattiche o di ricerca sono collocate in un comune di-
verso rispetto al comune in cui è situata la sede legale 
dell’Università. 

 e. Corsi di studio: si intendono i corsi di laurea, i 
corsi di laurea magistrale e i corsi di laurea magistrale a 
ciclo unico. 

 3. La concessione, il diniego ovvero la revoca dell’ac-
creditamento iniziale e periodico di sedi e corsi vengo-
no disposti con decreto del Ministro su conforme parere 
dell’A.N.V.U.R., fatti salvi, limitatamente ai corsi di stu-
dio, i casi di decadenza automatica indicati nel presente 
decreto, per i quali l’Ateneo è tenuto alla soppressione del 
corso senza la necessità di formale provvedimento mini-
steriale; in caso contrario i titoli di studio eventualmente 
rilasciati sono privi di valore legale.   

  Art. 2.
      Accreditamento iniziale delle sedi    

      1. In relazione a quanto previsto dall’art. 8, com-
ma 1, e dall’allegato 4, punto C, del decreto ministeriale 
n. 289/2021 relativo alle linee generali d’indirizzo della 
programmazione 2021-2023, non si dà luogo all’accredi-
tamento di nuove sedi universitarie se non:  

 a. a seguito di processi di fusione tra Atenei già ac-
creditati. In tal caso si provvede ai sensi di quanto previ-
sto dall’art. 3, della legge n. 240/2010; 

 b. in correlazione all’istituzione di una nuova sede 
decentrata da parte di Atenei già accreditati. La relati-
va proposta da parte dell’Ateneo deve essere formulata 
contestualmente a quella dei corsi da accreditare nella 
nuova sede. L’accreditamento delle sedi decentrate ri-
chiede il possesso dei requisiti per l’accreditamento dei 
relativi corsi di cui all’allegato A e C, nonché il possesso 
degli specifici requisiti della sede secondo quanto previ-
sto dall’allegato B. Il mancato accreditamento iniziale di 
uno o più dei corsi previsti nella nuova sede non preclude 
l’accreditamento della stessa.   

  Art. 3.
      Accreditamento periodico delle sedi    

     1. L’accreditamento periodico delle sedi ha durata 
massima quinquennale e viene conseguito dalle sedi che 
soddisfano i requisiti per l’accreditamento iniziale di cui 
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all’allegato B e quelli previsti come risultato dei processi di assicurazione della qualità (AQ) di cui all’allegato C, a 
seguito della verifica da parte dell’A.N.V.U.R. sulla base dell’esito delle visite    in loco     delle commissioni di esperti 
della valutazione (CEV) tenuto altresì conto di quanto di seguito indicato:  

 a. analisi dei dati della relazione annuale dei nuclei di valutazione interna (di seguito    NUV)    e delle risultanze 
dell’attività di monitoraggio e di controllo della qualità delle attività dell’Ateneo; 

 b. valutazione delle informazioni contenute nelle schede uniche annuali relative ai corsi di studio (di seguito 
SUA-CDS), anche in relazione ai rispettivi rapporti di riesame, e della valutazione delle informazioni contenute nelle 
schede uniche annuali della ricerca e della terza missione/impatto sociale dei dipartimenti (di seguito SUA-RD/TM); 

 c. indicatori previsti per la valutazione periodica di cui all’art. 6 del presente decreto e risultati conseguiti in 
relazione agli obiettivi della programmazione triennale ai sensi dell’art. 1  -ter   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. 

 2. La durata dell’accreditamento periodico della sede di cui al comma 1 può essere ridotta in relazione alle criti-
cità emerse nell’esame periodico dei corsi di studio di cui all’art. 5. 

  3. L’accreditamento periodico proposto dall’A.N. V.U.R. è graduato tenendo conto sia dei processi di assicura-
zione della qualità sia dei risultati, secondo quanto previsto dagli allegati C ed E come descritto nella tabella seguente:  

  

Almeno il 75% dei punti di attenzione 
di sede con valutazione “Pienamente 
soddisfacente” 

Accreditamento soddisfacente 
Almeno il 50% dei punti di attenzione 
di sede con valutazione 
“Soddisfacente” o “Pienamente 
soddisfacente” 

5 anni accreditamento periodico di validità quinquennale 
con verifica intermedia dell’Ateneo e dei Corsi di 
Studio alla fine del terzo anno. 

Accreditamento condizionato 
Tra il 25% e il 50% dei punti di 
attenzione di sede con valutazione 
“Soddisfacente” o “Pienamente 
soddisfacente” e non più del 50% con 
valutazione “Non soddisfacente” 

1, 2 anni accreditamento temporalmente vincolato che: 

 in caso di superamento delle riserve segnalate 
entro il termine stabilito al momento della 
valutazione, comporta l’estensione del periodo 
di accreditamento per ulteriori 4 o 3 anni; 

 in caso di mancato superamento delle riserve 
segnalate entro il termine stabilito al momento 
della valutazione, comporta, in relazione alla 
gravità di tali riserve, la ulteriore conferma del 
giudizio condizionato, ovvero la soppressione 
della sede. 

 In ogni caso lo stato di “accreditamento 
condizionato” non può durare per più di 4 anni, 
pena la proposta di soppressione della sede. 

Non accreditamento 
Almeno il 50% dei punti di attenzione 
di sede con valutazione “Non 
soddisfacente” 

soppressione della sede 

ESITO DURATA DESCRIZIONE 

Accreditamento pienamente 
soddisfacente 

5 anni accreditamento periodico di validità quinquennale 
con verifica intermedia dei Corsi di Studio alla fine 
del terzo anno. 
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   4. L’accreditamento periodico della sede comporta 
l’accreditamento periodico di tutti i suoi corsi di studio 
e delle eventuali sedi decentrate, ad eccezione di quelli 
valutati negativamente, che sono soppressi. 

 5. In caso di offerta formativa che preveda piani di 
raggiungimento dei requisiti di docenza di cui all’art. 4, 
comma 3, per una quota superiore a un quarto dei cor-
si di studio, il giudizio per la sede è di «accreditamento 
condizionato».   

  Art. 4.

      Accreditamento iniziale corsi di studio    

      1. I nuovi corsi di studio sono istituiti nel rispetto di 
quanto previsto dalle linee generali d’indirizzo della pro-
grammazione triennale delle Università previo accredita-
mento iniziale di durata massima triennale, disposto non 
oltre il 15 aprile antecedente l’anno accademico di attiva-
zione, a seguito di:  

 parere positivo del C.U.N. sull’ordinamento 
didattico; 

 verifica da parte di A.N.V.U.R. del possesso dei re-
quisiti di cui all’allegato A (ovvero, della coerenza, ade-
guatezza e sostenibilità del piano di raggiungimento dei 
requisiti di cui al successivo comma 3 e all’allegato C 
(ambito    D)   ). 

 2. Nell’allegato D sono riportate le aree disciplinari di 
afferenza delle classi dei corsi di studio con le relative 
numerosità di riferimento ai fini della definizione degli 
   standard    minimi della docenza. 

  3. L’accreditamento di nuovi corsi di studio può essere 
concesso anche a fronte di un piano di raggiungimento dei 
requisiti di docenza secondo quanto previsto dall’allegato 
A e che si completi entro la durata normale del corso as-
sicurando una presa di servizio dei docenti di riferimento 
in stretta relazione al numero di anni di corso da attivare 
secondo quanto riportato nell’allegato A; tale piano deve 
essere approvato dagli organi di governo e valutato posi-
tivamente dal NUV. In questo caso, o anche qualora siano 
già presenti piani di raggiungimento per corsi accreditati 
negli anni precedenti, l’accreditamento e l’istituzione di 
nuovi corsi può essere proposto nel limite massimo del 2 
per cento dell’offerta formativa già accreditata e in regola 
con i requisiti di docenza, nonché, per le Università stata-
li, a condizione che abbiano un indicatore di sostenibilità 
economico finanziaria (ISEF) maggiore di 1, come di se-
guito riportato:  

   

 Corsi attivi a.a. x   Corsi attivabili a.a. (x+1) 
(max 2%)   

 1 – 50   +1  
 51 – 100   +2  
 101 – 150   +3 
 151 – 200   +4  
 Oltre 200   +5  

 Non si può in ogni caso disporre l’accreditamento di ul-
teriori corsi di studio in caso di sussistenza di piani di 
raggiungimento per oltre un quarto dei corsi di studio ac-
creditati o in caso di giudizio di accreditamento periodico 
condizionato dell’Ateneo. 

 4. I corsi di studio di nuova istituzione e accreditati 
devono essere attivati non oltre l’anno accademico suc-
cessivo a quello di riferimento del decreto ministeriale 
di accreditamento, pena la decadenza automatica dello 
stesso. È altresì prevista la decadenza automatica dell’ac-
creditamento, in caso di successiva sospensione dell’atti-
vazione del corso per due anni consecutivi. 

 5. Per gli anni successivi a quelli dell’accreditamento 
iniziale, l’attivazione dei corsi di studio accreditati è su-
bordinata unicamente alla verifica, entro il 30 novembre 
dell’a.a. antecedente a quello di attivazione, del possesso 
dei requisiti della docenza di riferimento richiesti nell’an-
no accademico in corso di svolgimento o del rispetto 
dell’eventuale piano di raggiungimento dei requisiti di 
docenza. I dati necessari per la verifica devono essere 
aggiornati dalle Università. Il Ministero e l’A.N.V.U.R. 
svolgono, in qualsiasi momento, una complessiva azione 
di monitoraggio e valutazione dei suddetti dati. 

 6. L’accreditamento si intende confermato qualo-
ra l’esito della verifica di cui al comma 5, ivi compre-
so quello dei piani di raggiungimento, sia positivo e in 
caso contrario decade automaticamente con contestuale 
eliminazione del corso di studi dalla banca dati dell’of-
ferta formativa. Qualora l’esito negativo della verifica sia 
determinato da una insufficienza della docenza necessa-
ria in relazione al superamento delle numerosità massime 
di studenti indicate nell’allegato D, l’accreditamento del 
corso e la possibilità di attivare lo stesso in difetto della 
docenza necessaria permangono per un massimo di un 
anno accademico, senza la necessità di sottoscrivere i pia-
ni di raggiungimento di cui al comma 3 e incorrere nelle 
conseguenze ivi indicate, al fine di consentire l’adozione 
e l’attuazione di altre misure idonee al superamento delle 
carenze di docenza. 

 7. Le eventuali modifiche dell’ordinamento didattico 
sono approvate con provvedimento direttoriale sentito il 
C.U.N.. In caso di modifiche dell’ordinamento ritenute 
sostanziali, ovvero che possano incidere sui presupposti 
dell’accreditamento iniziale del corso, sentito il C.U.N., 
il Ministero può trasmettere il corso all’A.N.V.U.R. per 
l’acquisizione del relativo parere.   

  Art. 5.

      Accreditamento periodico
dei corsi di studio    

     1. L’accreditamento periodico dei corsi di studio del-
la stessa Università viene concesso ai corsi che soddi-
sfano i requisiti per l’accreditamento iniziale e quelli di 
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cui all’allegato C, tenuto conto degli indicatori di va-
lutazione periodica di cui all’allegato E. La verifica di 
tali requisiti viene effettuata da parte dell’A.N.V.U.R., 
anche sulla base dell’attività di monitoraggio e valuta-
zione dei NUV. 

 2. Tutti i corsi di studio attivi delle Università che han-
no ottenuto l’accreditamento periodico, sono sottoposti 
con periodicità almeno triennale a valutazione da parte 
dell’A.N.V.U.R. L’accreditamento periodico dei corsi di 
studio di nuova istituzione viene allineato all’accredita-
mento periodico dei restanti corsi di studio dell’Ateneo. 
L’accreditamento periodico dei corsi può essere anticipa-
to in caso di criticità riscontrate, anche su segnalazione 
dei NUV o del Ministero. 

  3. In caso di esito positivo della valutazione da parte 
dell’A.N.V.U.R., la durata dell’accreditamento periodi-
co dei corsi è automaticamente prorogata fino al termine 
della durata dell’accreditamento periodico della sede. In 
caso di criticità riscontrate o su segnalazione del Mini-
stero, l’A.N.V.U.R. dispone una valutazione approfondita 
del corso:  

 in caso di esito positivo, la durata dell’accredita-
mento viene automaticamente prorogata fino al termine 
dell’accreditamento della sede; 

 in caso di esito negativo si provvede alla revoca 
dell’accreditamento e alla soppressione del corso con ap-
posito decreto del Ministro. 

 4. Nei casi in cui l’esame periodico dei corsi attivi in 
una sede dimostri rilevanti criticità per una parte rilevante 
degli stessi, il Ministero, sentita l’A.N.V.U.R., può altresì 
richiedere l’anticipo della visita di accreditamento perio-
dico della sede.   

  Art. 6.

      Valutazione periodica    

     1. La verifica dell’efficienza e della sostenibilità eco-
nomico-finanziaria delle attività e i risultati conseguiti 
vengono valutati sulla base degli indicatori di cui all’al-
legato E, in coerenza con gli    standard    e le linee guida 
per l’assicurazione della qualità nello spazio europeo 
dell’istruzione superiore (ESG) e tenuto conto di quanto 
previsto dalle vigenti linee generali d’indirizzo della pro-
grammazione triennale delle Università. 

 2. I risultati della valutazione periodica degli Atenei da 
parte dell’A.N.V.U.R., sulla base degli indicatori di cui 
all’allegato E, sono utilizzati ai fini dell’accreditamento 
periodico delle sedi e dei corsi di cui agli art. 3 e 5 del 
presente decreto.   

  Art. 7.

      Nucleo di valutazione    

      1. Per le finalità di cui al presente decreto, i NUV:  
 a. esprimono un parere vincolante all’Ateneo sul 

possesso dei requisiti per l’accreditamento iniziale ai fini 
dell’istituzione di nuovi corsi di studio (rif. art. 8, com-
ma 4, decreto legislativo n. 19/2012), nonché sulla coe-
renza e sostenibilità dei piani di raggiungimento di cui 
all’art. 4; 

 b. verificano il corretto funzionamento del sistema 
di AQ e forniscono supporto all’A.N.V.U.R. e al Ministe-
ro nel monitoraggio del rispetto dei requisiti di accredita-
mento iniziale e periodico dei corsi e delle sedi (rif. art. 9, 
commi 2, 3 e 7, decreto legislativo n. 19/2012); 

 c. forniscono supporto agli organi di governo 
dell’Ateneo e all’A.N.V.U.R. nel monitoraggio dei ri-
sultati conseguiti rispetto agli indicatori per la valutazio-
ne periodica (rif. art. 12, comma 1, decreto legislativo 
n. 19/2012), nonché all’Ateneo nell’elaborazione di ulte-
riori indicatori per il raggiungimento degli obiettivi della 
propria programmazione strategica (rif. art. 12, comma 4, 
decreto legislativo n. 19/2012); 

 d. riferiscono nella relazione annuale di cui all’art. 1, 
comma 2, della legge 19 ottobre 1999, n. 370, sugli esiti 
delle attività di cui ai precedenti punti b e c. (rif. art. 12, 
comma 2, decreto legislativo n. 19/2012).   

  Art. 8.

      Flessibilità dell’offerta formativa e corsi di laurea
ad orientamento professionale    

      1. In relazione a quanto previsto dall’allegato 4, punto 
B, del decreto ministeriale n. 289/2021, è data la possi-
bilità di accreditare nuovi corsi di studio che utilizza-
no, negli ambiti disciplinari relativi alle attività di base 
e caratterizzanti, ulteriori settori scientifico-disciplinari 
rispetto a quelli previsti dalle tabelle allegate ai decreti 
delle classi di laurea e laurea magistrale nel rispetto degli 
obiettivi formativi della relativa classe e di quanto ap-
presso indicato:  

 a. il numero massimo di corsi di studio accredita-
bili complessivamente per ciascun Ateneo non può es-
sere superiore al 20 per cento dell’offerta formativa già 
accreditata; 

  b. sono esclusi:  
 i. le lauree: L-17 Scienze dell’architettura, L/DS 

Difesa e sicurezza, SNT/1, SNT/2, SNT/3 e SNT/4 relati-
ve alle professioni sanitarie; 

 ii. le lauree magistrali a numero programmato 
nazionale o locale obbligatorio: LM-4 Architettura e in-
gegneria edile-architettura, LM-41 Medicina e chirurgia, 
LM-42 Medicina veterinaria, LM-46 Odontoiatria e pro-
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tesi dentaria, LM-85  -bis   Scienze della formazione prima-
ria, LMR/02 Restauro, LM/DS Difesa e sicurezza, LM/13 
Farmacia e Farmacia industriale; 

 iii. i corsi di studio interclasse di cui all’art. 1, 
comma 3, dei DD.MM. 16 marzo 2007 e la LMG/01 
Giurisprudenza. 

  c. gli ulteriori settori possono essere inseriti in ag-
giunta o in sostituzione di quelli presenti nelle tabelle del-
la relativa classe fermo restando che:  

 i. per ciascun ambito disciplinare deve essere at-
tivato almeno un settore scientifico-disciplinare tra quelli 
previsti dalle tabelle della classe; 

 ii. ai settori scientifico-disciplinari presenti nelle 
tabelle della classe devono essere attribuiti almeno il 50 
per cento del numero minimo di CFU previsti per ciascu-
na delle attività formative indispensabili. 

  2. Al fine di facilitare l’istituzione di corsi di studio 
direttamente riconducibili alle esigenze del mercato del 
lavoro, nell’ambito dei corsi di cui al comma 1, ciascun 
Ateneo può proporre al massimo un corso di laurea spe-
rimentale ad orientamento professionale nelle classi di 
cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007 per anno ac-
cademico, in aggiunta al limite del 2 per cento di cui 
all’art. 4, comma 3, esclusivamente con modalità di 
erogazione convenzionale, caratterizzato da un percor-
so formativo teorico, di laboratorio e applicato in stretta 
collaborazione con il mondo del lavoro, nel rispetto dei 
seguenti criteri:  

 a. il progetto formativo è sviluppato mediante con-
venzioni con imprese qualificate, ovvero loro associazio-
ni, collegi, o ordini professionali che assicurano la realiz-
zazione di almeno 50 CFU e non più di 60 CFU in attività 
di tirocinio curriculare, anche con riferimento ad attività 
di base e caratterizzanti. 

 b. i corsi di studio prevedono la programmazione de-
gli accessi a livello locale ai sensi dell’art. 2 della legge 
2 agosto 1999, n. 264, entro il limite massimo di cento 
studenti e la presenza di un adeguato numero di    tutor    del-
le aziende coinvolte nel processo formativo; 

 c. al termine del primo ciclo della sperimentazione, 
l’indicatore di valutazione periodica relativo agli sbocchi 
occupazionali entro un triennio dal conseguimento del ti-
tolo di studio deve essere almeno pari al 60 per cento. 
Il rispetto di tale soglia è condizione necessaria al fine 
dell’accreditamento periodico del corso stesso. La sud-
detta percentuale si applica fino alla conclusione del ciclo 
iniziato nell’a.a. 2020/21. Successivamente, l’indicatore 
di valutazione periodica relativo agli sbocchi occupazio-
nali entro un anno dal conseguimento del titolo di studio 
deve essere almeno pari all’80 per cento. 

 3. I corsi di laurea ad orientamento professionale di cui 
al decreto ministeriale n. 446/2020 possono essere isti-
tuiti in aggiunta al limite del 2 per cento di cui all’art. 4, 

comma 3. I corsi sperimentali già attivati aventi contenu-
ti e sbocchi occupazionali analoghi a quelli delle nuove 
classi a orientamento professionale sono trasformati e di-
sattivati entro l’a.a. 2022/23.   

  Art. 9.

      Banche dati di riferimento    

     1. Le schede SUA-CdS e SUA-RD, anche attraverso la 
interoperabilità con le altre banche dati ministeriali con-
tengono gli elementi informativi necessari al sistema di 
autovalutazione, valutazione periodica e accreditamento, 
nonché alla definizione annuale dell’offerta formativa 
(dalla fase di istituzione a quella di attivazione dei corsi 
di studio). 

 2. I contenuti e il funzionamento e i termini di com-
pilazione delle banche dati di cui al presente articolo 
sono definiti, nel rispetto dell’art. 5, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 76/2010, sentita 
l’A.N.V.U.R., con apposito decreto direttoriale. 

 3. Con il decreto direttoriale di cui al comma 2 sono al-
tresì individuate le tipologie dei corsi di studio a carattere 
internazionale.   

  Art. 10.

      Disposizioni finali e transitorie    

     1. Il presente decreto sostituisce il decreto ministeria-
le n. 6/2019 e successive modificazioni e integrazioni, a 
decorrere dalla definizione dell’offerta formativa dell’a.a. 
2022/2023. 

 2. Per i corsi di studio accreditati entro l’a.a. 2021/2022 
che non rispettano i requisiti minimi di docenza di cui al 
presente decreto, gli Atenei possono sottoscrivere piani di 
raggiungimento dei predetti requisiti secondo le modali-
tà indicate dall’art. 4 del presente decreto, da conseguire 
non oltre un numero di anni corrispondenti alla durata 
normale dei corsi incrementato di due. 

 3. Ai fini della definizione dell’offerta formativa 
dell’a.a. 2022/2023, il termine per la verifica dei requisiti 
di docenza di cui all’art. 4, comma 5, è stabilito nel decre-
to direttoriale di cui all’art. 9, comma 2. 

 4. Fino alla entrata in vigore del regolamento adotta-
to in attuazione dell’art. 19, comma 2, del decreto-legge 
16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, il termine di cui all’art. 4, comma 1, del 
presente decreto per l’accreditamento iniziale dei corsi di 
studio resta stabilito al 15 giugno. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 ottobre 2021 

 Il Ministro: MESSA    
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 ALLEGATO  A 

  

 

ALLEGATO A - REQUISITI DI ACCREDITAMENTO DEL CORSO DI STUDIO 

 
a) Trasparenza 
 

 CdS la corretta 
compilazione di tutti i campi in essa previsti secondo lo schema e i termini stabiliti nel decreto di 

9 comma 2
 

 
b) Requisiti di Docenza 
 

dei corsi di studio, si fa riferimento ai seguenti numeri minimi dei docenti di riferimento calcolati 

svolgimento per i corsi già accreditati che hanno completato almeno un ciclo completo di studi e 
tenuto conto del quadro della Didattica programmata per gli eventuali corsi di nuova istituzione. 
 

 
1. Corsi con modalità di erogazione convenzionale o mista 

 

CORSI N. docenti 
di cui professori a 

tempo indet.  
(almeno) 

Laurea 9 5  
Laurea magistrale 6 4 
Laurea magistrale a ciclo unico di 5 anni 15 8  
Laurea magistrale a ciclo unico di 6 anni 18 10  

 
Nel caso di piani di raggiungimento della docenza si applica la tabella di cui sotto, dove le 
numerosità di docenza per ciascun anno di corso sono da considerare come minime1 
 

 

CORSI 
N. 

docent
i 

1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 6° anno 

Laurea 9 3 6 9       

Laurea magistrale 6 3 6         
Laurea magistrale a ciclo unico di 5 
anni 15 3 6 9 12 15   

Laurea magistrale a ciclo unico di 6 
anni 18 3 6 9 12 15 18 

 
 
 
2. Corsi in Scienze motorie, Servizio Sociale, Mediazione Linguistica e traduzione e interpretariato, 

Corsi in Scienze della Difesa e Sicurezza (L/DS, LM/DS) e gli altri corsi attivati in convenzione 
con le Forze armate 
 
 

 

 
1 Con riferimento ai corsi già acc  per i quali sono sottoscritti piani di 

essere conseguite nei vari anni a decorrere dal terzo anno del piano. 
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CORSI N. docenti 
di cui professori a 

tempo indet.  
 (almeno) 

Laurea 5 3 
Laurea magistrale 4 2 

 
Nel caso di piani di raggiungimento della docenza si applica la tabella di cui sotto, dove le 
numerosità di docenza per ciascun anno di corso sono da considerare come minime¹ 

 
CORSI N. docenti 1° anno 2° anno 3° anno 

Laurea 5 2 4 5 

Laurea magistrale 4 2 4   
 
3. Corsi delle Professioni sanitarie, Corsi di laurea a orientamento professionale (compresi quelli 

8, c. 2 e quelli delle nuove classi L-P01, L-P02, L-P03), Corsi di laurea 
magistrale a ciclo unico in Scienze della Formazione Primaria, Corsi di Laurea magistrale a ciclo 
unico in Conservazione e Restauro dei beni culturali 

 

CORSI N. docenti 
di cui professori a 

tempo indet. 
(almeno) 

Figure 
specialistiche 
aggiuntive* 

Laurea 4 2 5 
Laurea magistrale 3 1 3 
Laurea magistrale a ciclo unico 10 5 5 

* con il termine figure specialistiche di settore si fa riferimento alla docenza di ruolo o a contratto affidata a figure con specifica 
tività formative caratterizzanti, 

di tirocinio, e laboratoriali.  
  
 I docenti delle classi L-P01, L-P02, L-P03 possono essere utilizzati anche per le attività di cui 

D.M. n. 446/2020. 
 
Nel caso di piani di raggiungimento della docenza si applica la tabella di cui sotto, dove le 
numerosità di docenza per ciascun anno di corso sono da considerare come minime¹ 

 
CORSI N. docenti 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 

Laurea 4 2 3 4     
Laurea magistrale 3 2 3       
Laurea magistrale a ciclo unico 10 2 4 6 8 10 

 
 

4. Corsi di studio con modalità di erogazione prevalentemente o integralmente a distanza (riff. 
4 del D.M. n. 289/2021) 

 

CORSI N. docenti 
di cui professori a 

tempo indet. 
(almeno) 

 
TUTOR 

Laurea 7 3 3 di cui almeno 2 
disciplinari 

Laurea magistrale 5 2 2 di cui almeno 1 
disciplinare 

Laurea magistrale a ciclo unico di 5 anni 12 5 5 di cui almeno 3 
disciplinari  

 
Nel caso di piani di raggiungimento della docenza si applica la tabella di cui sotto, dove le 
numerosità di docenza per ciascun anno di corso sono da considerare come minime¹ 
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CORSI N. docenti 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno 
Laurea 7 3 5 7     
Laurea magistrale 5 3 5       
Laurea magistrale a ciclo unico di 5 anni 12 3 6 8 10 12 

 
 
Nel caso di corsi di studio di nuova attivazione, gli eventuali piani di raggiungimento della docenza 
devono essere completi della Delibera del Consiglio di amministrazione che indichi per ogni anno 
il numero di professori e ricercatori che saranno assunti e le procedure concorsuali programmate.   
 
Le numerosità di docenti, delle figure specialistiche aggiuntive e dei tutor dei corsi a distanza sono 
definite con riferimento alle 

 
 
 per i corsi a numero programmato a livello nazionale o locale, al valore del contingente di 

studenti iscrivibili al primo anno attribuito agli atenei;  
 per i corsi già accreditati, che hanno completato almeno un ciclo di studi, erogati con modalità 

convenzionale o mista, al valore minimo tra il numero di studenti iscritti al primo anno riferito 
ai due aa.aa. antecedenti a quello cui si riferisce la verifica ex post della docenza (Ad esempio: 

 verificano i requisiti della 

2020/2021); 
 per i corsi già accreditati erogati con modalità prevalentemente o integralmente a distanza, 

attese le specifiche caratteristiche degli studenti, al numero di iscritti per la prima volta nel 
corso, rilevati con le stesse modalità di cui al punto precedente; 

 per i nuovi corsi di 
completato un ciclo di studi,  

 
Allegato D, il numero 

di docenti di riferimento (Dr) e quello delle figure specialistiche aggiuntive, viene incrementato in 
misura proporzionale al superamento di tali soglie, in base alla seguente formula, aumentando in 
proporzione il numero dei professori a tempo indeterminato.  
 

Dtot = Dr x (1+ W)  
 

W = 0        
 

W = ( 1
massima  numerosità

studenti n.
)   se n. studenti > numerosità massima 

 
 
Dtot = numero di docenti di riferimento necessari 
Dr = numero di docenti di riferimento  
 

dei tutor di riferimento (Tr) dei corsi integralmente o prevalentemente a distanza (Tr) viene 
incrementato in misura proporzionale al superamento di tali soglie, in base alla seguente formula: 
 

Ttot = Tr x (1+ 0,75*W)  
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W = 0        
 

W = ( 1
massima  numerosità

studenti n.
)   se n. studenti > numerosità massima 

 
 
Ttot = numero di tutor di riferimento necessari 
Tr = numero di tutor di riferimento  
In tale incremento, dovrà essere approssimativamente mantenuta la quota di tutor disciplinari 
prevista nelle tabelle di cui al punto b). 
 
Caratteristiche dei docenti di riferimento e dei tutor per i corsi a distanza: 

i. Peso 

Ogni doce incarico didattico di almeno un'attività formativa nel 
relativo corso di studio. Può essere conteggiato 1 sola volta o, al più, essere indicato come docente 
di riferimento per 2 corsi di studio con peso pari a 0,5 per ciascun corso di studio. 

ii. Tipologia 

 

a. Professori a tempo indeterminato; 
 

b. Ricercatori e Assistenti del ruolo ad esaurimento, Ricercatori di cui a
a) e b) della Legge n. 240/10; 

 
c. n. 240/10, con Università 

anche straniere ed enti pubblici di ricerca  (art.3, comma 1 del D.M. n. 24786 del 27 novembre 
2012); 

 
d. 

incarichi di durata triennale; 
 
I d  possono essere conteggiati entro il limite 
massimo di ½ della quota della docenza di riferimento non riservata ai professori a tempo 
indeterminato. 

 
I docenti di cui alle lettere c), d), nonché gli eventuali docenti a contratto possono contribuire ai 
requisiti di docenza nel limite di 1/3 del totale dei docenti di riferimento. Per i corsi di studio 
internazionali per i quali è previsto il rilascio del titolo doppio o congiunto per tutti gli studenti 
iscritti, possono contribuire ai requisiti di docenza fino al limite di 1/2 i docenti appartenenti a 
università straniere (di cui alla lettera c  3 della legge n. 
240/2010).  
 
Ai fini delle assegnazioni annuali del fondo per il finanziamento ordinario, in base a quanto previsto 

l d.l. 20 giugno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 
agosto 2017, n. 123, il o determinato ai sensi del d.m. n. 1015 del 4 
agosto 2021, per le Università statali che utilizzano docenti a contratto è calcolato, a decorrere 

, tenendo conto del valore equivalente alla conseguente diminuzione degli indici di 
costo. 
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iii. Copertura dei settori scientifico-disciplinari 

Ai fini del rispetto dei requisiti di docenza, almeno il 50% dei docenti di riferimento deve afferire 
a macrosettori corrispondenti ai settori scientifico disciplinari di base o caratterizzanti del corso. 

iv. Tutor per i corsi a distanza 

 
I Tutor di riferimento per i corsi a distanza sono riconducibili a: 
 
a. tutor disciplinari, che svolgono la loro attività nelle classi virtuali; 
b. tutor dei corsi di studio, con funzioni di orientamento e monitoraggio; 
c. tutor tecnici, con funzione di supporto tecnico (introduzione e familiarizzazione dello studente 

assistenza tecnica in itinere). 
 
I tutor di riferimento devono possedere almeno un titolo di studio universitario. Nel caso di   tutor 
disciplinari si richiede per i corsi di laurea, la laurea magistrale, per i corsi di laurea magistrale, il 

Per i tutor disciplinari e dei corsi di studio, i titoli devono essere coerenti con i SSD delle attività 
formative di base o caratterizzanti del corso a cui partecipano. Per ciascun tutor (appartenenti a 
tutte le categorie) deve essere riportato nella scheda SUA-CdS il curriculum vitae e gli eventuali 
titoli scientifici. 
 

 
c) Limiti alla parcellizzazione delle attività didattiche e alla diversificazione dei corsi di 

studio 
 

statali, gli insegnamenti e le altre attività formative di base e caratterizzanti erogabili in ciascun 
corso di studio nelle classi definite in attuazione del D.M. n. 270/2004, vengono organizzati in 
modo tale che a ciascuno di essi, ovvero a ciascun modulo coordinato, corrispondano, di norma, 

livello di Ateneo. Per quanto riguarda gli insegnamenti e le altre attività formative affini e 
integrativi, è possibile prevedere un numero di crediti inferiore a 6, ovvero a 5, previa delibera 
motivata delle strutture didattiche competenti. 
 
La suddetta possibilità è concessa nelle classi di Laurea in Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e 
protesi dentaria, Medicina Veterinaria e nelle classi relative alle Professioni sanitarie, dove sono 
presenti insegnamenti di base e caratterizzanti con un numero di CFU inferiori a 5-6. Analogamente 
tale possibilità viene prevista anche nei casi in cui i valori minimi degli ambiti individuati nelle 
tabelle allegate ai DD.MM. 16 marzo 2007, nel D.M. 25 novembre 2005 e nel D.I. 2 marzo 2011, 
siano inferiori a 5-
didattici sia in contrasto con gli obiettivi specifici del corso, nonché per i corsi di studio 
internazionali per i quali è previsto il rilascio del titolo doppio multiplo o congiunto, o che siano 
selezionati per un co-
Erasmus plus , fermo restando il rispetto degli obiettivi formativi specifici del Corso di Studi e il 

raggiungimento dei risulta
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d) Risorse strutturali 
 
I requisiti di struttura comprendono le strutture messe a disposizione dei singoli Corsi di Studio 
(aule, laboratori, ecc.) o di Corsi di Studio afferenti a medesime strutture di riferimento 
(Dipartimenti, Strutture di Raccordo quali biblioteche, aule studio, ecc.). 
 
La disponibilità effettiva dei requisiti strutturali e la loro funzionalità, dichiarate nelle SUA-CdS, 
verranno puntualmente verificate durante le visite in loco, anche in relazione alle specificità dei 
Corsi di Studio (L, LM, LMCU), al numero degli iscritti e alla strutturazione dei Corsi di Studio. 
 
e)  
 
Deve essere documentata la presenza di un sistema di Assicurazione della Qualità per tutti i corsi 

.N.V.U.R. e capace di 

degli studenti, dei laureandi e dei laureati, alla compilazione annuale della scheda unica dei Corsi 
di Studio (SUA-CdS) e alla redazione del Rapporto di riesame. 

  

  ALLEGATO  B 

     ALLEGATO B - REQUISITI DI ACCREDITAMENTO
INIZIALE DELLE SEDI 

   a)   Trasparenza 

  Ai fini dell’accreditamento iniziale, è verificata nella banca dati SUA - CdS la completezza delle seguenti informazioni:  
 denominazione e organizzazione generale; 
 dati amministrativi relativi al processo di accreditamento; 
 servizi generali, per l’orientamento il tutorato e il collocamento nel mercato del lavoro degli studenti; 
 sostegno economico e ulteriori servizi per il diritto allo studio; 
 mobilità internazionale; 
 dati relativi alle carriere degli studenti (ANS), al personale, alle strutture, al bilancio dell’Ateneo; 
 ai fini dell’accreditamento iniziale, è altresì verificata, per ciascuno dei dipartimenti della sede, la completezza nella banca dati SUA RD 

delle seguenti informazioni; 
 obiettivi, risorse umane e strumentali e gestione dei dipartimenti dell’Ateneo; 
 risultati della ricerca in termini di produzione scientifica, internazionalizzazione, bandi competitivi e riconoscimenti scientifici; 
 attività di terza missione. 

   b)   Sostenibilità 

  Per tutti gli Atenei, comprese le sedi decentrate, va verificata:  
 piena sostenibilità finanziaria, logistica e scientifica; 
 presenza di adeguate strutture edilizie e strumentali, didattiche e di ricerca e dei servizi per gli studenti coerenti con le esigenze specifiche 

delle tipologie di corsi attivati, comprese le attività di tutorato; 
 documentata, significativa e adeguata attività (almeno) quinquennale di ricerca di livello anche internazionale. Nuove sedi decentrate 

possono essere accreditate soltanto previo accertamento della sussistenza in tale sede di centri di ricerca funzionali alle attività produttive del 
territorio. 

   c)   Requisiti per l’assicurazione di qualità della sede 

 Deve essere documentata la presenza di un sistema di assicurazione della qualità, organizzato secondo le relative linee guida dell’A.N.V.U.R.   
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    ALLEGATO  C 

     ALLEGATO C - VALUTAZIONE DELLA QUALITÀ DELLE SEDI
E DEI CORSI DI STUDIO 

 Di seguito vengono indicati e descritti gli ambiti di valutazione declinati nelle linee guida ANVUR in specifici indicatori e punti di attenzione. 
Per ciascun punto di attenzione, affiancato da indicatori quantitativi di sistema e di Ateneo, in modo da valutare sia i processi che i risultati, viene 
espressa una valutazione qualitativa, declinata in punti di forza e aree di miglioramento, e articolata in fasce di valutazione (pienamente soddisfa-
cente; soddisfacente; parzialmente soddisfacente; non soddisfacente). 

 A. Strategia pianificazione e organizzazione 

 In questo ambito si valuta la capacità degli Atenei di definire, formalizzare e realizzare, attraverso politiche e strategie, una propria visione, 
chiara, coerente, articolata e pubblica, della qualità della didattica, della ricerca, della terza missione e delle attività istituzionali e gestionali. L’at-
tuazione delle politiche, delle strategie e degli obiettivi strategici deve essere assicurata attraverso l’implementazione di un sistema di governance 
e di assicurazione della qualità (AQ), dotato di un efficace sistema di pianificazione, monitoraggio dei piani e dei risultati conseguiti e di modalità 
chiare e trasparenti per la revisione critica del suo funzionamento, attraverso il coinvolgimento delle diverse componenti dell’Ateneo, tenendo an-
che conto dei processi di autovalutazione e delle valutazioni esterne ricevute. Aspetto importante riguarda il coinvolgimento attivo di tutti i portatori 
di interesse, interni ed esterni, in particolare modo degli studenti ai quali è necessario attribuire un ruolo attivo e partecipativo, a tutti i livelli, nelle 
decisioni degli organi di governo. 

 B. Gestione delle risorse 

 In questo ambito si valuta la capacità degli Atenei di gestire le risorse materiali e immateriali a supporto delle politiche, delle strategie e 
dei relativi piani di attuazione. Gli Atenei devono dotarsi di un adeguato sistema di programmazione, reclutamento, qualificazione e sviluppo 
delle risorse umane, sia in riferimento al personale docente che al personale tecnico-amministrativo. Gli Atenei devono dimostrare la piena so-
stenibilità economico finanziaria delle attività svolte ed essere in possesso di un sistema di programmazione e gestione delle risorse finanziarie 
in grado di mantenerla nel tempo. Gli Atenei devono altresì dimostrare di possedere un adeguato sistema per la programmazione e gestione 
delle strutture, delle attrezzature, delle tecnologie, dei dati, delle informazioni e delle conoscenze per le attività di didattica, di ricerca, di terza 
missione e per i servizi. 

 C. Assicurazione della qualità 

 In questo ambito si valutano i processi di assicurazione della qualità, in particolare la capacità dell’Ateneo di dotarsi di un sistema di 
autovalutazione dei corsi di studio e dei dipartimenti, attraverso attività di monitoraggio e riesame dei processi e dei risultati della didattica, 
della ricerca e della terza missione. Il sistema di assicurazione della qualità deve prevedere una attività di monitoraggio sulla sua efficacia che 
coinvolga tutti gli organi e le funzioni interessate, ai diversi livelli di responsabilità, e che prenda in esame le considerazioni critiche espresse 
dal NUV al quale, nell’ambito delle sue funzioni istituzionali, è demandata la valutazione del sistema e dei processi di AQ della didattica, della 
ricerca e della terza missione. 

 D. Qualità della didattica e dei servizi agli studenti 

 In questo ambito si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva della programmazione e dell’articolazione dell’of-
ferta formativa, anche in relazione al contesto di riferimento nazionale e internazionale. Aspetti importanti riguardano: (i) la progettazione e l’ag-
giornamento dei corsi di studio, tenendo conto delle necessità di sviluppo espresse dalla società e dal contesto di riferimento anche in relazione 
agli obiettivi di internazionalizzazione e alle diverse modalità di erogazione della didattica (in presenza, a distanza o di tipo misto, (ii) lo sviluppo 
di un’offerta formativa dei corsi di studio coerente con la docenza e le risorse logistiche, infrastrutturali, didattiche e di ricerca possedute, (iii) l’at-
tenzione dei corsi di studio agli studenti, attraverso la programmazione e l’attuazione di attività efficaci di orientamento in ingresso, in itinere e in 
uscita, di modalità chiare e trasparenti per l’ammissione ai diversi corsi di studio, di gestione delle carriere e di tutoraggio. Si valuta anche il sistema 
di gestione delle risorse e dei servizi a supporto della didattica e degli studenti. 

 E. Qualità della ricerca e della terza missione/impatto sociale 

 In questo ambito si valuta la capacità dell’Ateneo di avere una chiara visione complessiva delle modalità con le quali i dipartimenti (o strutture 
analoghe) definiscono proprie linee strategiche, con particolare riferimento alla ricerca e alla terza missione/impatto sociale, in coerenza con le linee 
strategiche dell’Ateneo, si dotano di un sistema di pianificazione, monitoraggio e valutazione dei processi, dei risultati conseguiti e delle azioni di 
miglioramento. Si valutano anche la definizione e pubblicizzazione dei criteri di utilizzo delle risorse a livello dipartimentale coerentemente con il 
programma strategico del dipartimento e con le linee di indirizzo dell’Ateneo. Si analizza anche il sistema di gestione delle risorse e dei servizi a 
supporto della ricerca e della terza missione.   
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  ALLEGATO  D 

  

 

ALLEGATO D  NUMEROSITÀ DI RIFERIMENTO E MASSIME DI STUDENTI E 
RELATIVI RAGGRUPPAMENTI 

 

riferimento previste per ogni classe afferente alle 3 aree disciplinari individuate per il costo 
standard di formazio

numerosità massime appresso indicate. 
 

Corsi di Laurea  
 

Area 

N. studenti iscritti al primo 
anno per accreditamento 
N. di 

riferimento N. max 

Medico sanitaria A 50 75 

Scientifico - 
tecnologica 

B1 
75 

100 

B2 180 

Umanistico-
sociale 

C1 100 200 
C2 100 250 

Professionalizzanti P 75 100 
 
 
 

Corsi di Laurea Magistrale  
 

Area 

N. studenti iscritti al primo anno 
per accreditamento 

N. di 
riferimento N. max 

Medico 
sanitaria A 50 50 

Scientifico-
tecnologica 

B1  
65 

65 
B2  80 

 Umanistico-
sociale C 80 100 

 
 

Corsi di Laurea Magistrale a ciclo unico  
 

Area 

N. studenti iscritti al primo anno 
per accreditamento 

N. di 
riferimento N. max 

Medico 
sanitaria  A 50 60 

Scientifico-
tecnologico B 75 100 

Umanistico
-sociale C 100 230 
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CORSI DI LAUREA  
 

AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

Medico Sanitaria 
(A)  

L/SNT1 Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica 
L/SNT2 Professioni sanitarie della riabilitazione 
L/SNT3 Professioni sanitarie tecniche 
L/SNT4 Professioni sanitarie della prevenzione 

Scientifico 
tecnologico (B1) 
  

L-2 Biotecnologie 
L-25 Scienze e tecnologie agrarie e forestali 
L-26 Scienze e tecnologie alimentari 
L-27 Scienze e tecnologie chimiche 
L-30 Scienze e tecnologie fisiche 
L-32 Scienze e tecnologie per l ambiente e la natura 
L-34 Scienze geologiche 
L-35 Scienze matematiche 
L-38 Scienze zootecniche e tecnologie delle produzioni animali 
L-41 Statistica 
L-43 Diagnostica per la conservazione dei beni culturali 
L-Sc. Mat. Scienza dei materiali 

Scientifico 
tecnologico (B2)  

L-13 Scienze biologiche 
L-17 Scienze dell'architettura 
L-21 Scienze della pianificazione territoriale, urbanistica, paesaggistica e ambientale 
L-22 Scienze delle attività motorie e sportive 
L-23 Scienze e tecniche dell edilizia 
L-28 Scienze e tecnologie della navigazione 
L-29 Scienze e tecnologie farmaceutiche 
L-31 Scienze e tecnologie informatiche 
L-4 Disegno industriale 
L-7 Ingegneria civile e ambientale 
L-8  
L-9 Ingegneria industriale 

Umanistico  
Sociale (C1)  

L-1 Beni culturali 
L-42 Storia 
L-5 Filosofia 
L-37 Scienze sociali per la cooperazione, lo sviluppo e la pace 
L-10 Lettere  
L-39 Servizio sociale 
L-14 Scienze dei servizi giuridici 
L-15 Scienze del turismo 
L-16  
L-6 Geografia 
L-33 Scienze economiche  
L/DS Scienze della difesa e della sicurezza 
L/GASTR Scienze, culture e politiche della gastronomia  

Umanistico sociale 
(C2) 
 

L-11 Lingue e culture moderne 
L-12 Mediazione linguistica 
L-18  
L-19  
L-20 Scienze della comunicazione 
L-24 Scienze e tecniche psicologiche 
L-3 Discipline delle arti figurative, della musica, dello spettacolo e della moda 
L-36 Scienze politiche e delle relazioni internazionali 
L-40 Sociologia 

Professionalizzanti 
(P) 
 

LP-01  
LP-02 Professioni tecniche agrarie, alimentari e forestali 
LP-03  

Al gruppo Professionalizzanti (P) afferiscono altresì i Corsi di Laurea sperimentali ad orientamento 
Laurea nella quale sono stati 

attivati. 
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CORSI DI LAUREA MAGISTRALE 
AREA CLASSE DENOMINAZIONE 
Medico  Sanitaria 
(A) 
Numerosità max = 
50 

LM/SNT1 Scienze infermieristiche e ostetriche 
LM/SNT2 Scienze riabilitative delle professioni sanitarie 
LM/SNT3 Scienze delle professioni sanitarie tecniche 
LM/SNT4 Scienze delle professioni sanitarie della prevenzione 

 
Scientifico  
Tecnologica (B1)  

LM-17 Fisica 
LM-18 Informatica 
LM 10 Conservazione dei beni architettonici e ambientali 
LM-11 Scienze per la conservazione dei beni culturali  
LM-40 Matematica 
LM-44 Modellistica matematico-fisica per  
LM-54 Scienze chimiche 
LM-58  
LM-60 Scienze della natura 
LM-61 Scienze della nutrizione umana 
LM-66 Sicurezza informatica 
LM-69 Scienze e tecnologie agrarie 
LM-7 Biotecnologie agrarie 
LM-70 Scienze e tecnologie alimentari 
LM-71 Scienze e tecnologie della chimica industriale 
LM-73 Scienze e tecnologie forestali ed ambientali 
LM-74 Scienze e tecnologie geologiche 
LM-75  
LM-79 Scienze geofisiche 
LM-8 Biotecnologie industriali 
LM-82 Scienze statistiche 
LM-83 Scienze statistiche attuariali e finanziarie 
LM-86 Scienze zootecniche e tecnologie  animali 
LM-9 Biotecnologie mediche, veterinarie e farmaceutiche 
LM-91  
LM-72 Scienze e tecnologie della navigazione 
LM Sc. Mat. Scienza dei materiali 
LM Data Data science 
LM-53* Ingegneria dei materiali 

Scientifico  
Tecnologica (B2)  

LM-12 Design 
LM-20 Ingegneria aerospaziale e astronautica 
LM-21 Ingegneria biomedica 
LM-22 Ingegneria chimica 
LM-23 Ingegneria civile 
LM-24 Ingegneria dei sistemi edilizi 
LM-25 Ingegneria dell'automazione 
LM-26 Ingegneria della sicurezza 
LM-27 Ingegneria delle telecomunicazioni 
LM-28 Ingegneria elettrica 
LM-29 Ingegneria elettronica 
LM-3 Architettura del paesaggio 
LM-30 Ingegneria energetica e nucleare 
LM-31 Ingegneria gestionale 
LM-32 Ingegneria informatica 
LM-33 Ingegneria meccanica 
LM-34 Ingegneria navale 
LM-35 Ingegneria per l'ambiente e il territorio 
LM-4 Architettura e ingegneria edile-architettura 
LM-48 Pianificazione territoriale urbanistica e ambientale 
LM-53** Scienza e ingegneria dei materiali 
LM-6 Biologia 
LM-47 Organizzazione e gestione dei servizi per lo sport e le attività motorie 
LM-67 Scienze e tecniche delle attività motorie preventive e adattate 
LM-68 Scienze e tecniche dello sport 
LM-1 Antropologia culturale ed etnologia 
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AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

Umanistico  
Sociale (C)  

LM-2 Archeologia 
LM-5 Archivistica e biblioteconomia 
LM-14 Filologia moderna 
LM-15 Filologia, letterature e storia dell'antichità 
LM-16 Finanza 
LM-19 Informazione e sistemi editoriali 
LM-36 Lingue e letterature dell'Africa e dell'Asia 
LM-37 Lingue e letterature moderne europee e americane 
LM-38 Lingue moderne per la comunicazione e la cooperazione internazionale 
LM-39 Linguistica 
LM-43 Metodologie informatiche per le discipline umanistiche 
LM-45 Musicologia e beni musicali 
LM-49 Progettazione e gestione dei sistemi turistici 
LM-50 Programmazione e gestione dei servizi educativi 
LM-51 Psicologia 
LM-52 Relazioni internazionali 
LM-55 Scienze cognitive 
LM-56 Scienze dell'economia 
LM-57 Scienze dell'educazione degli adulti e della formazione continua 
LM-59 Scienze della comunicazione pubblica, d'impresa e pubblicità 
LM-62 Scienze della politica 
LM-63 Scienze delle pubbliche amministrazioni 
LM-64 Scienze delle religioni 
LM-65 Scienze dello spettacolo e produzione multimediale 
LM-76 Scienze economiche per l'ambiente e la cultura 
LM-77 Scienze economico-aziendali 
LM-78 Scienze filosofiche 
LM-80 Scienze geografiche 
LM-81 Scienze per la cooperazione allo sviluppo 
LM-84 Scienze storiche 
LM-85 Scienze pedagogiche 
LM-87 Servizio sociale e politiche sociali 
LM-88 Sociologia e ricerca sociale 
LM-89 Storia dell'arte 
LM-90 Studi europei 
LM-92 Teorie della comunicazione 
LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e della media education 
LM-94 Traduzione specialistica e interpretariato 
LM-DS Scienze della difesa e della sicurezza  
LM/GASTR Scienze economiche e sociali della gastronomia  

 LM/SC-GIU Scienze giuridiche 
 

* Corsi  di studio attivati ai sensi del D.M. n.147 del 9-02-2021  
** Corsi di studio attivati nella Classe LM-53 prima dell’adozione del D.M. n. 147 del 9-02-2021 

 

 

CORSI DI LAUREA MAGISTRALE A CICLO UNICO 
AREA CLASSE DENOMINAZIONE 

Medico-Sanitaria 
(A)  

LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria 
LM-41 Medicina e chirurgia 
LM-42 Medicina veterinaria 

Scientifico 
Tecnologica (B)  

LMR/02 Conservazione e restauro dei beni culturali 
LM-4 C.U. Architettura e ingegneria edile-architettura (quinquennale) 
LM-13 Farmacia e farmacia industriale 

Umanistico  
Sociale (C ) 

LM-85 bis Scienze della formazione primaria 
LMG/01 Giurisprudenza 
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 ALLEGATO  E 

  

 
ALLEGATO E  INDICATORI DI VALUTAZIONE PERIODICA DI SEDE E DI CORSO 

Secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 19/2012 si riportano di seguito gli indicatori per la valutazione 
Coerentemente con 

quanto previsto dalle  D.M. 
n. 289/2021), sono altresì utilizzati gli indicatori scelti da ogni ateneo con riferimento agli obiettivi 
della programmazione triennale.  
 

AMBITI di cui 
ALLEGATO C 

INDICATORI 

A. STRATEGIA 
PIANIFICAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE 

 Coerenza e integrazione della pianificazione strategica con il piano della performance  
 Disponibilità di un sistema di monitoraggio della pianificazione e dei risultati conseguiti 

supportato dalla presenza di un sistema strutturato di indicatori per la misurazione della 
performance 

 Periodicità ed efficacia del riesame del sistema di organizzazione e di assicurazione della 
qualità 

 Disponibilità e grado di copertura del sistema di controllo di gestione 
 Presenza di misure concrete finalizzate a valorizzare la rappresentanza studentesca ai 

 
B. GESTIONE DELLE 

RISORSE 
 Valore e andamento degli indicatori ministeriali (Spese di personale, indebitamento, 

sostenibilità economico finanziaria) 
 Percentuale dei Professori di I e II fascia reclutati nel triennio precedente e non 

 
 Adeguatezza e consistenza dei percorsi di formazione e aggiornamento professionale 

(numero di ore di formazione per tipologia di attività formativa rapportate ai diversi ruoli) 
del personale Docente, con particolare riferimento a qualità e innovazione della didattica 
(es. metodi di insegnamento e di assessment, didattica a distanza)  

 Adeguatezza e consistenza dei percorsi di formazione e aggiornamento professionale 
(numero di ore di formazione per tipologia di attività formativa rapportate al numero dei 
dipendenti) del personale Tecnico Amministrativo, con particolare riferimento a qualità, 
controllo di gestione, organizzazione per processi, competenze trasversali  

 Spazi (Mq) disponibili per attività didattiche e di ricerca in rapporto rispettivamente agli 
studenti iscritti entro 1 anno oltre la durata normale dei corsi e ai docenti di ruolo 

 
C. PROCESSI DI 

ASSICURAZIONE 
DELLA QUALITÀ 

 Grado di efficacia delle azioni di miglioramento del Sistema AQ implementate 
annualmente dal Presidio di Assicurazione della Qualità 

 Periodicità del Riesame Ciclico dei Corsi di Studio e della Ricerca e della Terza Missione 
da parte dei Dipartimenti 

 Numero di Audizioni dei Corsi di Studio e dei Dipartimenti svolte annualmente dal NUV 
in rapporto ai corsi attivi e ai Dipartimenti esistenti 

 Percentuale di copertura degli insegnamenti per i quali è stata effettuata la rilevazione 
delle opinioni studenti 

 Grado di efficacia delle azioni di miglioramento implementate dai Corsi di Studio a valle 
della compilazione della SMA  

D. QUALITÀ DELLA 
DIDATTICA E DEI 
SERVIZI AGLI 
STUDENTI 

 Percentuale di laureati (L; LM; LMCU), rispettivamente entro la durata normale e entro 
un anno oltre la durata normale del corso  

 Percentuale dei CFU conseguiti al I anno su CFU da conseguire 
 Percentuale di studenti che proseguono al II anno nella stessa classe di laurea avendo 

acquisito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno 
 Percentuale di ore di docenza erogata da docenti a tempo indeterminato sul totale delle 

ore di docenza erogata 
 i acquisiti 

 
 Percentuale dei laureandi complessivamente soddisfatti del corso di studio; 
 Percentuale di Laureati occupati a uno e tre anni dal Titolo (LM; LMCU) (distinti per 

area medico-sanitaria, area scientifico-tecnologica e area umanistico-sociale). 
 Percentuale dei docenti di ruolo indicati come docenti di riferimento che appartengono a 

settori scientifico-disciplinari (SSD) di base e caratterizzanti nei corsi di studio (L, 
LMCU, LM) attivati. 
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AMBITI di cui 
ALLEGATO C 

INDICATORI 

E. QUALITÀ DELLA 
RICERCA E DELLA 
TERZA MISSIONE/ 
IMPATTO SOCIALE 

 Percentuale di prodotti appartenenti alle prime due fasce di valutazione VQR 
 percentuale di casi studio di terza missione appartenenti alle prime due fasce di 

valutazione VQR 
 Percentuale di Aree scientifico disciplinari con valutazione VQR superiore al valore 

mediano nazionale 
 Sbocchi occupazionali dei dottori di ricerca 
 Iscritti al primo anno di Corsi di dottorato che hanno conseguito il titolo di accesso in 

altro Ateneo; 
  
 Numero di spin off universitari e di brevetti registrati e approvati presso sedi nazionali ed 

 
 Numero di attività di terza missi  
 Proventi da ricerche commissionate, trasferimento tecnologico e da finanziamenti 

 
 

 

  21A06845

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 novembre 2021 .

      Aggiornamento delle tabelle contenenti l’indicazione del-
le sostanze stupefacenti e psicotrope, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 e succes-
sive modificazioni. Inserimento nella tabella I della sostanza 
5-MeO-DMT e inserimento nella tabella IV della sostanza 
diclazepam.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visti gli articoli 2, 13 e 14 del decreto del Presidente 
della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive mo-
dificazioni, recante: «Testo unico delle leggi in materia 
di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, di 
prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tos-
sicodipendenza», di seguito denominato «Testo unico»; 

 Vista la classificazione del Testo unico relativa alle 
sostanze stupefacenti e psicotrope, suddivise in cinque 
tabelle denominate «tabella I, II, III e IV e tabella dei 
medicinali»; 

 Considerato che nelle tabelle I, II, III e IV trovano 
collocazione le sostanze con potere tossicomanigeno e 
oggetto di abuso in ordine decrescente di potenziale di 
abuso e capacità di indurre dipendenza, in conformità ai 
criteri per la formazione delle tabelle di cui all’art. 14 del 
Testo unico; 

 Visto, in particolare, l’art. 14, comma 1, lettera   a)   e let-
tera   d)   del Testo unico, concernente i criteri di formazione 
della tabella I e della tabella IV; 

 Tenuto conto che le tabelle devono contenere l’elenco 
di tutte le sostanze e dei preparati indicati nelle conven-
zioni e negli accordi internazionali ai sensi dell’art. 13, 
comma 2, del Testo unico; 

 Vista la convenzione sulle sostanze psicotrope adottata 
a Vienna il 21 febbraio 1971, a cui l’Italia ha aderito e ha 
dato esecuzione con legge 25 maggio 1981, n. 385; 

 Vista la nota SNAP 25/20 del 10 agosto 2020, perve-
nuta da parte dell’Unità di coordinamento del Sistema 
nazionale di allerta precoce del Dipartimento politiche 
antidroga della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernente l’informativa sul sequestro della sostan-
za 5-MeO-DMT effettuato in Italia, nel mese di giugno 
2020; 

 Considerato che la sostanza 5-MeO-DMT appartiene 
alla classe delle triptamine ed è riconducibile per struttura 
alla molecola DMT, presente nella tabella I di cui al Testo 
unico; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, 
reso con nota del 30 settembre 2020, favorevole all’in-
serimento nella tabella I del Testo unico della sostanza 
5-MeO-DMT; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta del 14 settembre 2021, favorevole 
all’inserimento nella tabella I del Testo unico della so-
stanza 5-MeO-DMT; 

 Preso atto che la    Commission on Narcotic Drugs    
(CND), nell’ambito della sessione 64° che si è svolta a 
Vienna nel mese di aprile 2020, con la decisione 64/7 ha 
inserito la sostanza diclazepam nella schedule IV di cui 
alla convenzione del 1971 sopra citata; 

 Considerato che la molecola diclazepam è una benzo-
diazepina e che, secondo i criteri di cui al citato art. 14, 
comma 1, lettera   d)  , trova collocazione nella tabella IV 
del Testo unico; 

 Acquisito il parere dell’Istituto superiore di sanità, reso 
con nota del 1° luglio 2021 e rettificato con nota dell’8 lu-
glio 2021, favorevole all’inserimento nella tabella IV del 
Testo unico della sostanza diclazepam; 
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 Acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità, 
espresso nella seduta del 14 settembre, favorevole all’in-
serimento nella tabella IV del Testo unico della sostanza 
diclazepam; 

 Ritenuto di dover procedere agli aggiornamenti della 
tabella I e della tabella IV del Testo unico, in accordo 
con le convenzioni internazionali, a tutela della salute 
pubblica; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Nella tabella I del decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, è inserita, secondo l’ordine alfabetico, la seguente 
sostanza:  

 5-MeO-DMT (denominazione comune) 
 2-(5-metossi-1H-indol-3-il)-N,N-dimetiletanamina 

(denominazione chimica) 
  2. Nella tabella IV del decreto del Presidente della Re-

pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modifica-
zioni, è inserita, secondo l’ordine alfabetico, la seguente 
sostanza:  

 diclazepam (denominazione comune) 
 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo gior-

no successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 novembre 2021 

 Il Ministro: SPERANZA   

  21A06844

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  11 novembre 2021 .

      Rilevazione delle variazioni percentuali, in aumento o in 
diminuzione, superiori all’8 per cento, verificatesi nel primo 
semestre dell’anno 2021, dei singoli prezzi dei materiali da 
costruzione più significativi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA REGOLAZIONE DEI CONTRATTI PUBBLICI

E LA VIGILANZA SULLE GRANDI OPERE  

 Visto il decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, e 
successive modifiche e integrazioni, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE» ed, 
in particolare, l’art. 133; 

 Visto il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 re-
cante «Codice dei contratti pubblici» in attuazione delle 
direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’ag-
giudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti 
pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori 
nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei ser-
vizi postali e, in particolare, l’art. 106 nonché l’art. 216, 
comma 27  -ter  , introdotto dall’art. 128, comma 1 lettera 
  g)   del decreto legislativo n. 56 del 19 aprile 2017, che fa 
salva la disciplina previgente di cui al citato art. 133 del 
decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, per i contrat-
ti pubblici affidati prima dell’entrata in vigore del nuovo 
codice e in corso di esecuzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 346 del 4 agosto 2014, recante la rimodulazio-
ne, individuazione e definizione del numero e dei compiti 
degli uffici dirigenziali di livello non generale del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 190 del 23 dicembre 2020 «Regolamento recante 
l’organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti»; 

 Visto il decreto Presidente Consiglio dei ministri n. 115 
del 24 giugno 2021 «Regolamento recante modifiche ed 
integrazioni al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 23 dicembre 2020, n. 190, concernente il rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, ora Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili come da decreto-legge n. 22 del 
1° marzo 2021»; 

 Visto l’art. 1  -septies   del decreto-legge 25 maggio 2021, 
n. 73, recante «Misure urgenti connesse all’emergenza da 
COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute 
e i servizi territoriali», convertito con modificazioni dalla 
legge 23 luglio 2021, n. 106; 

 Visto il parere espresso dall’Ufficio legislativo di que-
sto dicastero n. 14956 dell’8 aprile 2009, recante questio-
ni applicative in ordine all’art. 1 del decreto-legge n. 162 
del 2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 201 
del 2008; 

 Visto il parere espresso dall’Ufficio legislativo di que-
sto dicastero n. 30433 del 9 agosto 2021, recante indi-
cazioni operative in ordine all’adozione dei decreti mi-
nisteriali ai sensi dell’art. 1  -septies  , commi 1 e 8, del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture 
n. 12273 del 19 settembre 2007 di costituzione della 
Commissione consultiva centrale per il rilevamento del 
costo dei materiali da costruzione; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture 
n. 14347 del 6 novembre 2007 di nomina dei componenti 
della Commissione consultiva centrale per il rilevamento 
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del costo dei materiali da costruzione, così come modifi-
cato ed integrato con successivi decreti del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 317 del 9 aprile 2009 e 
n. 111 del 5 marzo 2010, del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 1129 del 12 febbraio 2014, n. 1919 
del 13 marzo 2014, n. 104 del 25 maggio 2015, n. 17 del 
26 gennaio 2018, n. 95 del 18 marzo 2019, n. 109 del 
26 marzo 2019, n. 2 del 26 febbraio 2020 e, da ultimo, 
n. 5 del 25 febbraio 2021; 

 Visto il decreto del 30 giugno 2005 del Vice Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2003 e delle variazioni percentuali 
annuali per l’anno 2004, relative ai materiali da costru-
zione più significativi, ai sensi dell’art. 26, commi 4  -bis  , 
4  -quater   e 4  -quinquies  , della legge n. 109 dell’11 febbra-
io 1994, e successive modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto dell’11 ottobre 2006 del Ministro delle 
infrastrutture, recante «Rilevazione dei prezzi medi per 
l’anno 2004 e delle variazioni percentuali annuali per 
l’anno 2005, e dei prezzi medi e delle variazioni percen-
tuali ai fini della determinazione delle compensazioni, re-
lativi ai materiali da costruzione più significativi, ai sensi 
degli articoli 133, commi 4, 5, e 6, e 253, comma 24, del 
decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, e successive 
modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto del 2 gennaio 2008 del Ministro delle 
infrastrutture recante «Rilevazione dei prezzi medi per 
l’anno 2005 e delle variazioni percentuali annuali per 
l’anno 2006, e dei prezzi medi e delle variazioni percen-
tuali ai fini della determinazione delle compensazioni, re-
lativi ai materiali da costruzione più significativi ai sensi 
degli articoli 133, commi 4, 5 e 6, e 253, comma 24, del 
decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006, e succes-
sive modifiche», così come confermato dal decreto del 
13 ottobre 2011 adottato in ottemperanza alla sentenza 
del Consiglio di Stato - sezione IV - n. 2961 del 16 mag-
gio 2011; 

 Visto il decreto del 24 luglio 2008 del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2006 e delle variazioni percen-
tuali annuali per l’anno 2007, e dei prezzi medi e delle 
variazioni percentuali ai fini della determinazione delle 
compensazioni, relativi ai materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 30 aprile 2009 del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2007 e delle variazioni percen-
tuali, su base semestrale, superiori all’otto per cento, re-
lative all’anno 2008, ai fini della determinazione delle 
compensazioni dei singoli prezzi dei materiali da costru-
zione più significativi» emanato in deroga a quanto pre-
visto dall’art. 133, commi 4, 5 e 6 del decreto legislativo 
n. 163 del 12 aprile 2006, ed in attuazione dell’art. 1, 

commi 1, 3 e 7 del decreto-legge n. 162 del 23 ottobre 
2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 201 
del 22 dicembre 2008; 

 Visto il decreto del 9 aprile 2010 del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei prezzi 
medi per l’anno 2008 e delle variazioni percentuali, supe-
riori al dieci per cento, relative all’anno 2009, ai fini della 
determinazione delle compensazioni, dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 31 marzo 2011 del Ministro del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2009 e delle variazioni percen-
tuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all’an-
no 2010, ai fini della determinazione delle compensa-
zioni, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 3 maggio 2012 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2010 e delle variazioni percen-
tuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all’an-
no 2011, ai fini della determinazione delle compensa-
zioni, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 3 luglio 2013 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2011 e delle variazioni percentua-
li annuali, superiori al dieci per cento, relative all’anno 
2012, ai fini della determinazione delle compensazio-
ni, dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 21 maggio 2014 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2012 e delle variazioni percen-
tuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all’an-
no 2013, ai fini della determinazione delle compensa-
zioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 1° luglio 2015 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2013 e delle variazioni percen-
tuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all’an-
no 2014, ai fini della determinazione delle compensa-
zioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 31 marzo 2016 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2014 e delle variazioni percen-
tuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all’an-
no 2015, ai fini della determinazione delle compensa-
zioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 
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 Visto il decreto 31 marzo 2017 del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2015 e delle variazioni percen-
tuali annuali, superiori al dieci per cento, relative all’an-
no 2016, ai fini della determinazione delle compensa-
zioni dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più 
significativi»; 

 Visto il decreto del 27 marzo 2018 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2016 e delle variazioni percentuali 
annuali, in aumento o in diminuzione, superiori al dieci 
per cento, relative all’anno 2017, ai fini della determina-
zione delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 20 maggio 2019 del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione dei 
prezzi medi per l’anno 2017 e delle variazioni percentuali 
annuali, in aumento o in diminuzione, superiori al dieci 
per cento, relative all’anno 2018, ai fini della determina-
zione delle compensazioni dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 15 dicembre 2020 del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti recante «Rilevazione 
dei prezzi medi per l’anno 2018 e delle variazioni per-
centuali annuali, in aumento o in diminuzione, superiori 
al dieci per cento, relative all’anno 2019, ai fini della de-
terminazione delle compensazioni dei singoli prezzi dei 
materiali da costruzione più significativi»; 

 Visto il decreto del 25 maggio 2021 del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili recante «Rileva-
zione dei prezzi medi per l’anno 2019 e delle variazioni 
percentuali annuali, in aumento o in diminuzione, supe-
riori al dieci per cento, relative all’anno 2020, ai fini della 
determinazione delle compensazioni dei singoli prezzi 
dei materiali da costruzione più significativi»; 

 Vista l’istruttoria svolta dalla Direzione generale per 
la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle 
grandi opere ed inerente, in particolare, alla verifica ed 
all’elaborazione dei dati forniti dalle tre fonti di rileva-
zione rappresentate dai provveditorati interregionali alle 
opere pubbliche, dall’ISTAT e dalle Camere di commer-
cio d’Italia (Unioncamere); 

 Preso atto che la Commissione consultiva centrale 
per il rilevamento del costo dei materiali da costruzione, 
formalizzata per effetto del decreto del Ministro delle 
infrastrutture n. 14347 del 6 novembre 2007, così come 
modificato ed integrato con successivi decreti del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti n. 317 del 9 aprile 
2009 e n. 111 del 5 marzo 2010, del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti n. 1129 del 12 febbraio 2014, 
n. 1919 del 13 marzo 2014, n. 104 del 25 maggio 2015, 
n. 17 del 26 gennaio 2018, n. 95 del 18 marzo 2019, 
n. 109 del 26 marzo 2019, dal decreto n. 2 del 26 feb-

braio 2020, e, da ultimo, dal decreto n. 5 del 25 febbra-
io 2021 si è riunita, considerata l’emergenza sanitaria 
nazionale relativa al COVID-19, in videoconferenza in 
data 10 novembre 2021; 

 Considerato che la Commissione consultiva nella se-
duta del 10 novembre 2021 ha espresso, a maggioranza, 
il proprio parere favorevole, come da verbale della Com-
missione in pari data, circa le risultanze dell’istruttoria 
svolta dalla Direzione generale per la regolazione dei 
contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere; 

 Ritenuto di condividere il suindicato parere con il qua-
le la Commissione consultiva ha approvato la rilevazione 
delle variazioni percentuali, in aumento o in diminuzione, 
superiori all’8 per cento, dei singoli prezzi dei materiali 
da costruzione più significativi, verificatesi nel primo se-
mestre dell’anno 2021, rispetto ai prezzi medi rilevati con 
riferimento all’anno 2020; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 1  -septies   , comma 1, del decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modifica-
zioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono rilevati 
nell’unito allegato n. 1, che forma parte integrante e so-
stanziale del presente decreto:  

   a)   i prezzi medi, per l’anno 2020, relativi ai materiali 
da costruzione più significativi; 

   b)   le variazioni percentuali, in aumento o in dimi-
nuzione, superiori all’8%, dei prezzi dei materiali da co-
struzione più significativi, verificatesi nel primo semestre 
dell’anno 2021, rispetto ai prezzi medi rilevati con riferi-
mento all’anno 2020. 

 2. Ai sensi dell’art. 1  -septies  , commi 3 e 5, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono indicati 
nell’unito allegato n. 2, che forma parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, i prezzi medi dei materiali 
da costruzione più significativi per ciascuno degli anni 
2003, 2004, 2005, 2006, 2007, 2008, 2009, 2010, 2011, 
2012, 2013, 2014, 2015, 2016, 2017, 2018, 2019, nonché 
le relative variazioni percentuali verificatesi nel primo se-
mestre dell’anno 2021.   

  Art. 2.
     Alle compensazioni dei materiali da costruzione più si-

gnificativi si fa fronte nei limiti delle risorse e con le mo-
dalità di cui all’art. 1  -septies   del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106. 

 Roma, 11 novembre 2021 

 Il direttore generale: CAPPELLONI    
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    DECRETO  15 novembre 2021 .

      Aggiornamento della disciplina relativa alla revisione dei 
veicoli pesanti.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Vista la direttiva 2014/45/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 3 aprile 2014, relativa ai controlli tec-
nici periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi e 
recante abrogazione della direttiva 2009/40/CE; 

 Vista la direttiva 2014/47/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 3 aprile 2014, relativa ai controlli tecni-
ci su strada dei veicoli commerciali circolanti nell’Unio-
ne e che abroga la direttiva 2000/30/CE; 

 Visto il regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, recante: 
«Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie»; 

 Vista la legge 1° dicembre 1986, n. 870, recante: «Mi-
sure urgenti straordinarie per i servizi della Direzione ge-
nerale della motorizzazione civile e dei trasporti in con-
cessione del Ministero dei trasporti»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante: «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 8 agosto 1991, n. 264, recante: «Disci-
plina dell’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 122, recante: «Dispo-
sizioni in materia di sicurezza della circolazione stradale 
e disciplina dell’attività di autoriparazione»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, re-
cante: «Conferimento di funzioni e compiti amministrati-
vi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59», e, in parti-
colare, l’art. 104, comma 1, lettera   nn)  , il quale dispone 
che siano mantenute in capo allo Stato le funzioni relative 
«alle revisioni generali e parziali sui veicoli a motore e i 
loro rimorchi, anche tramite officine autorizzate ai sensi 
della lettera   d)   del comma 3 dell’art. 105, del presente 
decreto legislativo, nonché alle visite e prove di veicoli in 
circolazione per trasporti nazionali e internazionali, an-
che con riferimento ai veicoli adibiti al trasporto di merci 
pericolose e deperibili; al controllo tecnico sulle imprese 
autorizzate» e l’art. 105, comma 3, lettera   d)  , il quale pre-
vede che siano invece attribuite alle province «le funzioni 
relative al rilascio di autorizzazione alle imprese di auto-
riparazione per l’esecuzione delle revisioni e al controllo 
amministrativo sulle imprese autorizzate»; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante: «Nuovo codice della strada», di seguito «codice 
della strada» e, in particolare, l’art. 80, comma 1, che de-
manda ad appositi decreti del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili la definizione dei criteri, dei 
tempi e delle modalità per l’effettuazione della revisione 
generale o parziale delle categorie di veicoli a motore e 
dei loro rimorchi, «… al fine di accertare che sussistano 
in essi le condizioni di sicurezza per la circolazione e di 
silenziosità e che i veicoli stessi non producano emana-
zioni inquinanti superiori ai limiti prescritti»; 

 Visto il comma 8 del medesimo art. 80, come modi-
ficato dall’art. 1, comma 1049, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, a decorrere dal 1° gennaio 2019, e, succes-
sivamente, dall’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto-
legge 10 settembre 2021, n. 121, ai sensi del quale il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, in 
presenza di contingenti situazioni operative degli uffici 
competenti del Dipartimento per la mobilità sostenibile e 
tenuto conto dell’esigenza di rispettare i termini previsti 
per le revisioni periodiche dei veicoli di cui al medesimo 
art. 80, può con proprio decreto, per singole province, af-
fidare in concessione quinquennale le attività di revisione 
disciplinate dal citato art. 80 «…ad imprese di autoripa-
razione che svolgono la propria attività nel campo della 
meccanica e motoristica, carrozzeria, elettrauto e gommi-
sta ovvero ad imprese che, esercendo in prevalenza attivi-
tà di commercio di veicoli, esercitino altresì, con carattere 
strumentale o accessorio, l’attività di autoriparazione…»; 

 Visto il comma 9 del succitato art. 80, il quale prevede 
che «Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti defini-
sce con proprio decreto le modalità tecniche e ammini-
strative per le revisioni effettuate dalle imprese di cui al 
comma 8»; 

 Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, recante: 
«Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luo-
ghi di lavoro»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te: «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto il decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, 
n. 108, recante: «Proroga di termini previsti da disposi-
zioni legislative»; 

 Visto l’art. 1, comma 1050, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, che demanda ad apposito decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili l’at-
tuazione delle modifiche apportate dal comma 1049 della 
medesima legge, in ragione delle quali è stato ampliato 
l’ambito di operatività del comma 8 del citato art. 80 ai 
veicoli aventi massa complessiva a pieno carico superiore 
a 3,5 t se destinati al trasporto di merci non pericolose o 
non deperibili in regime di temperatura controllata (ATP); 

 Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
recante: «Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavora-
tori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   c)  , del decreto-legge 
10 settembre 2021, n. 121, che ha ulteriormente modifi-
cato il suddetto comma 8, al fine di ricomprendere anche 
i rimorchi e semirimorchi nell’ambito di operatività delle 
disposizioni di cui al citato comma 8, nonché il comma 6 
del medesimo art. 1 che ha modificato l’art. 92 del decre-
to-legge del 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativamente 
alla istituzione e al funzionamento delle commissioni esa-
minatrici e alla partecipazione agli esami per l’iscrizione 
e aggiornamento nel registro degli ispettori che svolgono 
gli accertamenti periodici dei veicoli a motore e dei loro 
rimorchi; 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27923-11-2021

 Visti gli articoli 52 e 71 del codice della strada, che 
pongono in capo al Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili la competenza ad adottare decreti in 
materia di caratteristiche costruttive e funzionali dei vei-
coli a motore e loro rimorchi; 

 Visto, altresì, l’art. 229 del suddetto codice della stra-
da, il quale delega i Ministri della Repubblica a recepire, 
secondo le competenze loro attribuite, le direttive comu-
nitarie concernenti le materie disciplinate dal nuovo co-
dice della strada; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 di-
cembre 1992, n. 495, recante: «Regolamento di esecuzio-
ne e di attuazione del nuovo codice della strada», di segui-
to «regolamento di esecuzione del codice della strada», e, 
in particolare, l’art. 237, comma 2, che prevede che: «…
le prescrizioni tecniche relative alle caratteristiche fun-
zionali e ai dispositivi di equipaggiamento, di cui alla ap-
pendice VIII, sono sostituite dalle corrispondenti indicate 
nelle norme di recepimento delle direttive comunitarie», 
e l’art. 241, comma 3, che dispone che: «Il Ministero dei 
trasporti e della navigazione - Direzione generale della 
M.C.T.C. aggiorna con propri provvedimenti la norma-
tiva di cui al presente articolo, in relazione all’evolversi 
della tecnologia relativa ai veicoli ed alle strumentazioni 
ed attrezzature necessarie per il loro controllo»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 apri-
le 1994, n. 425, recante: «Regolamento recante disciplina 
dei procedimenti di autorizzazione all’abitabilità, di col-
laudo statico e di iscrizione al catasto»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante: «Testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa (Testo   A)  »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-
sto 2011, n. 151, recante: «Regolamento recante sempli-
ficazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione degli incendi, a norma dell’art. 49, com-
ma 4  -quater  , del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
16 aprile 2013, n. 62, recante: «Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a nor-
ma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165»; 

 Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della navi-
gazione 6 aprile 1995, n. 170, concernente: «Regolamen-
to recante norme sulla capacità finanziaria delle imprese 
di autoriparazione, dei loro consorzi e delle società con-
sortili anche in forma di cooperativa», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 112 del 
16 maggio 1995; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 30 aprile 2003, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 139 del 18 giugno 2003, recante: «Individuazio-
ne dei soggetti legittimati a sostituire, in caso di assenza 
od impedimento, i responsabili tecnici delle operazio-
ni di revisione periodica dei veicoli a motore, ai sensi 
dell’art. 240, comma 2, del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 maggio 2017, n. 214, pubblicato nel supple-
mento ordinario della   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 17 giugno 2017, n. 139, con il quale è stata rece-
pita la predetta direttiva 2014/45/UE, in aderenza e nel 
rispetto delle previsioni recate dal suddetto art. 80; 

 Visti, in particolare, l’art. 3, comma 1, lettera   q)  , del ci-
tato decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 214 del 2017, il quale stabilisce che: «L’organismo di 
supervisione coincide con le articolazioni periferiche Di-
rezioni generali territoriali del Dipartimento per i traspor-
ti, la navigazione, gli affari generali e il personale», l’art. 5 
che disciplina la data e la frequenza dei controlli tecnici 
sui veicoli e l’art. 14, comma 2, in forza del quale: «L’or-
ganismo di supervisione svolge almeno i compiti previsti 
al punto 1 dell’allegato V al presente decreto e soddisfa 
i requisiti stabiliti al punto 2 dello stesso allegato», pre-
vedendo altresì, al comma 3, che: «L’autorità competente 
stabilisce le procedure pertinenti in merito ai contenuti di 
cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , del punto 3 dell’allegato V»; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti del 19 maggio 2017, n. 215, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 139 del 
17 giugno 2017, che ha recepito la direttiva 2014/47/UE; 

 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 11 dicembre 2019, recante: «Modifica del decre-
to 19 maggio 2017, e istituzione del registro unico degli 
ispettori di revisione», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 22 del 28 gennaio 2020 e, in 
particolare, l’art. 4; 

 Visto l’«Accordo Stato-regioni-enti locali, recante 
modalità organizzative e procedure per l’applicazione 
dell’art. 105, comma 3, del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112», sottoscritto il 14 febbraio 2002, che reca 
disposizioni attuative finalizzate al riparto delle funzioni 
mantenute e delegate tra il Governo e i predetti enti terri-
toriali e locali, ai sensi dell’art. 9, comma 2, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto il comma 1 dell’art. 9 dell’accordo sottoscritto in 
data 17 aprile 2019 ai sensi dell’art. 4 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, relativo ai criteri di formazio-
ne dell’ispettore dei servizi di controllo privati autorizzati 
all’effettuazione delle revisione dei veicoli a motore e 
dei loro rimorchi, il quale stabilisce che: «La figura del 
sostituto del responsabile tecnico, di cui al decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 30 aprile 
2003, opera per effetto della deroga prevista dall’art. 13  -
bis  , comma 1, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 
2018, n. 108 […]»; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 18 maggio 2018, n. 211, recante: «Istruzioni 
operative per decreto ministeriale 214/2017 relativo ai 
controlli tecnici dei veicoli e dei loro rimorchi circolanti 
sulle strade pubbliche», con il quale sono state fornite in-
dicazioni operative sui controlli tecnici; 

 Considerato che la direttiva 2014/45/UE prevede un 
innalzamento degli    standard    qualitativi della revisione 
ministeriale disponendo, altresì, che il personale che ef-
fettua i controlli possieda un livello elevato di capacità e 
competenze, equiparando la figura del responsabile tecni-
co con quella dell’ispettore; 
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 Considerato che, con il citato decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 211 del 2018, i re-
sponsabili tecnici già autorizzati o abilitati alla data del 
20 maggio 2018 continuano ad operare come previsto 
dall’art. 13, comma 2, del decreto del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 2017, rinviando 
ad un successivo provvedimento del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili la definizione dei 
requisiti minimi che i medesimi devono possedere; 

 Considerato che le attrezzature e le strumentazioni di 
cui si avvalgono le imprese e i consorzi di cui all’art. 80, 
comma 8, del codice della strada sono descritte nell’ap-
pendice X al citato regolamento di esecuzione del codice 
della strada; 

 Valutata, pertanto, la necessità di procedere all’aggior-
namento della suddetta appendice, in conseguenza del 
recepimento delle modifiche apportate all’art. 80, com-
ma 8, del codice della strada; 

 Considerate le condizioni di urgenza ed indifferibilità, 
derivanti da fattori di disequilibrio determinati dal volu-
me delle operazioni da eseguire in relazione alle risor-
se di cui dispongono i competenti uffici periferici della 
Direzione generale per la motorizzazione e per i servizi 
ai cittadini e alle imprese in materia di trasporti e navi-
gazione e dall’esigenza di normalizzare l’erogazione del 
servizio di revisione al fine di rispettare i termini di cui 
all’art. 5 del decreto del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti n. 214 del 2017; 

 Ritenuto, quindi, necessario procedere all’attuazione 
dell’art. 80, commi 1, 8 e 9, del codice della strada me-
diante l’adozione di un unico decreto finalizzato, per esi-
genze di economicità e semplificazione del procedimento 
amministrativo, anche alla disciplina della composizione 
delle commissioni di esame oltre che dei requisiti e delle 
modalità di nomina dei relativi componenti, ai fini degli 
esami di abilitazione degli ispettori che svolgono gli accer-
tamenti periodici dei veicoli a motore e dei loro rimorchi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto, si intende per:  
   a)   «autorità competente»: il Ministero delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili, Dipartimento per la 
mobilità sostenibile, Direzione generale per la motorizza-
zione, per i servizi ai cittadini e alle imprese in materia di 
trasporti e navigazione, di seguito DGMOT; 

   b)   «autorizzazione»: il titolo giuridico di cui 
all’art. 80, comma 8, del codice della strada, avente du-
rata quinquennale, in forza del quale gli operatori privati 
autorizzati esercitano le operazioni di revisione dei veico-
li di cui al presente decreto; 

   c)   «centri di controllo»: i centri di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   p)  , del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 19 maggio 2017, n. 214, pubblicato 
nel Supplemento ordinario della   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana 17 giugno 2017, n. 139; 

   d)   «controllo tecnico»: l’ispezione, a norma di legge, 
finalizzata ad assicurare che un veicolo possa essere uti-
lizzato in condizioni di sicurezza sulle strade pubbliche, 
e sia conforme alle caratteristiche ambientali richieste e 
obbligatorie; 

   e)   «certificato di revisione»: il verbale di controllo 
tecnico rilasciato da un operatore autorizzato qualificato 
come centro di controllo, contenente i risultati del con-
trollo tecnico; 

   f)   «DVR»: documento di valutazione del rischio, 
disciplinato dagli articoli 17 e 28 del decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81; 

   g)   «ispettore»: la persona abilitata o autorizzata ad 
effettuare il controllo tecnico sui veicoli, nell’ambito dei 
centri di controllo pubblici e privati; 

   h)    «operatore autorizzato» o «operatore»: l’opera-
tore economico privato incaricato, ai sensi dell’art. 80, 
comma 8, del codice della strada, e degli articoli da 239 
a 241 del regolamento di esecuzione del medesimo codi-
ce, delle attività di revisione ai sensi del presente decre-
to, mediante autorizzazione avente durata quinquennale 
rilasciata dalla competente provincia, appartenente alle 
seguenti categorie di imprese:  

 1) imprese di autoriparazione che svolgono la pro-
pria attività nel campo della meccanica e motoristica, car-
rozzeria, elettrauto e gommista, iscritte nel registro del-
le imprese ed esercenti attività di autoriparazione di cui 
all’art. 2, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 122; 

 2) imprese che, esercendo in prevalenza attività 
di commercio di veicoli, esercitino altresì, con caratte-
re strumentale o accessorio, l’attività di autoriparazione, 
iscritte nel registro delle imprese ed esercenti attività di 
autoriparazione di cui all’art. 2, comma 1, della legge 
5 febbraio 1992, n. 122; 

 3) consorzi ai sensi degli articoli 2602 del codi-
ce civile, e società consortili di cui all’art. 2615  -ter   del 
medesimo codice, anche in forma di società cooperative, 
appositamente costituite tra le imprese iscritte nel regi-
stro delle imprese ed esercenti attività di autoriparazione 
di cui all’art. 2, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 122; 

   i)   «organismo di supervisione»: le Direzioni generali 
territoriali, quali articolazioni periferiche della DGMOT; 

   l)   «registro unico degli ispettori di revisione»: 
l’elenco informatico degli ispettori, istituito presso l’au-
torità competente con le modalità previste dal decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 11 dicembre 
2019, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana n. 22 del 28 gennaio 2020; 

   m)   «rimorchio»: ogni veicolo non semovente su ruo-
te, progettato e fabbricato per essere trainato da un veico-
lo a motore; 

   n)   «semirimorchio»: ogni rimorchio progettato per 
essere agganciato ad un veicolo a motore, in modo che 
parte di esso poggi sul veicolo a motore, e che una parte 
importante della sua massa e la massa del suo carico siano 
trasportate dal veicolo a motore; 

   o)   «veicolo»: ogni veicolo a motore, ad eccezione di 
quelli su rotaia o il suo rimorchio; 
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   p)   «veicolo a motore»: ogni veicolo su ruote semo-
vente, azionato da un motore con una velocità massima di 
progetto superiore a 25 km/h; 

   q)   «veicoli pesanti»: i veicoli a motore, e loro ri-
morchi e semirimorchi, con massa complessiva a pieno 
carico superiore a 3,5 t, se destinati al trasporto di merci 
non pericolose o non deperibili in regime di temperatu-
ra controllata (ATP), così come individuati dall’art. 80, 
comma 8, del codice della strada.   

  Art. 2.
      Oggetto    

      1. Il presente decreto disciplina:  
   a)   il regime di autorizzazione dei centri di controllo 

privati in relazione alle attività di revisione dei veicoli 
pesanti; 

   b)   le dotazioni tecniche minime degli operatori auto-
rizzati all’attività di revisione dei veicoli pesanti; 

   c)   l’istituzione di un registro generale degli operatori 
autorizzati alle attività di revisione, a valere su tutte le 
categorie di veicoli a motore; 

   d)   il regime di autorizzazione degli ispettori, e i rela-
tivi requisiti di competenza, indipendenza e formazione, a 
valere su tutte le categorie di veicoli a motore; 

   e)   la composizione e la nomina delle commissioni 
per l’esame degli ispettori, a valere su tutte le categorie di 
veicoli a motore. 

  2. Con successivi decreti dirigenziali dell’autorità 
competente sono disciplinati:  

   a)   la definizione delle caratteristiche della struttura 
organizzativa e del personale adeguati a svolgere il control-
lo tecnico dei veicoli pesanti, nell’ambito degli operatori 
autorizzati e dei corrispondenti centri di controllo privati; 

   b)   la trasmissione di dati e documenti da parte degli 
operatori autorizzati al Ministero; 

   c)   le procedure inerenti alle modalità di supervisione 
dei controlli tecnici; 

   d)   l’armonizzazione della disciplina di revoca 
dell’autorizzazione; 

   e)   le modalità di svolgimento e superamento 
dell’esame per il conseguimento del titolo di ispettore 
autorizzato; 

   f)   la definizione delle tariffe per le operazioni di re-
visione e i controlli periodici sulle officine, a valere su 
tutte le categorie di veicoli a motore; 

   g)   la definizione dei corrispettivi per lo svolgimento 
delle attività di ispettore, a valere su tutte le categorie di 
veicoli a motore; 

   h)   la definizione delle disposizioni attuative relative 
al regime sanzionatorio degli ispettori. 

 3. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presen-
te decreto i veicoli a motore di cui all’art. 2, commi 2, 
3 e 4, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 19 maggio 2017, n. 214, pubblicato nel Supple-
mento ordinario della   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana 17 giugno 2017, n. 139.   

  Art. 3.
      Soggetti competenti all’effettuazione

dei controlli tecnici sui veicoli pesanti    

      1. Ferma restando la validità dei titoli autorizzativi già 
rilasciati, dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto i controlli tecnici sui veicoli pesanti sono operati dai 
seguenti soggetti:  

   a)   uffici della Motorizzazione civile; 
   b)   i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   h)  , 

n. 1), iscritti in tutte le sezioni del registro delle impre-
se relativamente all’attività di autoriparazione di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 122; 

   c)   i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   h)  , 
n. 2), iscritti in tutte le sezioni del registro delle impre-
se relativamente all’attività di autoriparazione di cui alla 
legge 5 febbraio 1992, n. 122; 

   d)   i soggetti di cui all’art. 1, comma 1, lettera   h)  , 
n. 3), appositamente costituiti tra imprese iscritte ognuna 
almeno in una diversa sezione del registro, in modo da 
garantire che il consorzio o la società consortile possieda 
nel suo complesso l’iscrizione in tutte le sezioni del regi-
stro medesimo. 

 2. Gli operatori autorizzati di cui alle lettere   b)  ,   c)   e   d)   
del comma 1 devono svolgere la propria attività nel terri-
torio di una delle province di cui all’allegato I al presente 
decreto, ed operano in un regime di autorizzazione quin-
quennale rilasciata dalla singola provincia, in conformità 
alle previsioni di cui agli articoli da 238 a 241 del regola-
mento di esecuzione del codice della strada.   

  Art. 4.
      Rilascio delle autorizzazioni    

     1. Le province, di cui all’allegato I, rilasciano le au-
torizzazioni di cui all’art. 3, comma 2, previa istanza del 
singolo operatore, presentata unitamente alla documenta-
zione attestante il possesso dei requisiti di cui agli articoli 
5, 6, 7, 8, 9, e 10. Le province, ricevuta la documentazio-
ne di cui al primo periodo, richiedono all’autorità compe-
tente di operare le verifiche tecniche in ordine all’idoneità 
dei locali, delle attrezzature e della strumentazione. L’au-
torità competente procede alle verifiche entro i successivi 
trenta giorni. 

 2. Le province, acquisito l’esito delle verifiche tecni-
che di cui al comma 1, esaminano l’istanza e adottano 
motivato provvedimento conclusivo. 

 3. Il rigetto dell’istanza non ne pregiudica la ripropo-
sizione sulla base di nuove evidenze e documentazione. 

 4. In caso di accoglimento, la provincia comunica il 
relativo provvedimento all’autorità competente, ai fini 
dell’iscrizione dell’operatore nel registro generale di cui 
all’art. 11 e della sua ammissione all’esercizio delle atti-
vità di controllo tecnico sui veicoli pesanti di cui all’art. 3. 

 5. L’autorizzazione ha durata quinquennale ed è rin-
novabile mediante reiterazione da parte dell’operatore, 
prima della sua scadenza, dell’istanza di cui al presente 
articolo, ferme le ipotesi di sospensione e revoca di cui 
all’art. 14. 
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 6. Sono fatte salve le eventuali disposizioni adottate 
delle singole province di cui al comma 1, nel rispetto del-
le previsioni del presente decreto e del principio di sussi-
diarietà, ai fini della disciplina del procedimento autoriz-
zativo di cui al presente articolo.   

  Art. 5.
      Obblighi degli operatori autorizzati    

     1. Gli operatori autorizzati, in corso di esercizio dell’au-
torizzazione, sono tenuti a comunicare tempestivamente 
alla competente provincia ogni ipotesi di variazione dei 
requisiti di cui agli articoli 6, 7 e 8, e delle dotazioni stru-
mentali di cui all’art. 9 del presente decreto, al pari di 
ogni altro evento che possa incidere sul loro possesso. 

 2. Gli operatori autorizzati devono garantire che i con-
trolli tecnici siano eseguiti da un ispettore autorizzato per 
la categoria del veicolo a motore in revisione, e in pos-
sesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente e dal 
presente decreto.   

  Art. 6.
      Requisiti generali degli operatori autorizzati    

     1. I requisiti personali e professionali del titolare 
dell’impresa individuale e dell’ispettore, facenti capo agli 
operatori autorizzati, sono disciplinati dall’art. 240 del re-
golamento di esecuzione del codice della strada.   

  Art. 7.
      Requisiti di idoneità professionale, economici, tecnici

e strutturali generali degli operatori autorizzati    

     1. Gli operatori autorizzati devono essere in possesso 
dei requisiti di cui all’art. 239 del regolamento di esecu-
zione del codice della strada. 

  2. L’operatore, che intenda esercitare la propria attività 
come imprenditore individuale ovvero come partecipante 
ad un consorzio, deve essere iscritto, ai fini del rilascio 
dell’autorizzazione, in almeno uno dei seguenti registri:  

   a)   registro della Camera di commercio, industria, ar-
tigianato e agricoltura; 

   b)   registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato; 

   c)   uno dei registri professionali o commerciali ripor-
tati nell’allegato XVI al codice dei contratti pubblici di 
cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in caso 
di imprese aventi sede legale in un altro Stato membro 
dell’Unione europea. 

 3. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione, gli operatori 
che presentano domanda ai sensi dell’art. 4 dimostrano 
la propria capacità finanziaria secondo quanto previsto 
dall’art. 239, comma 2, lettera   b)  , del regolamento di ese-
cuzione del codice della strada, e dall’art. 1, comma 1, 
del decreto del Ministro dei trasporti e della navigazione 
6 aprile 1995, n. 170, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 112 del 16 maggio 1995, me-
diante attestazione di affidamento nelle forme tecniche, 

rilasciata per un importo di almeno euro 154.937,07, da 
parte di aziende o istituti di credito o di società finanziarie 
o assicurative con capitale sociale non inferiore a euro 
2.582.284,50. 

 4. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, 
del citato decreto del Ministro dei trasporti e della na-
vigazione n. 170 del 1995, nel caso in cui l’autorizza-
zione sia richiesta da consorzi o da società consortili, la 
capacità finanziaria di ciascuna delle imprese di autori-
parazione consorziate deve essere non inferiore a euro 
51.645,69, se iscritte in una sola delle sezioni del registro 
di cui all’art. 2, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 122. Detta capacità finanziaria, da dimostrare sempre 
mediante attestazione avente le caratteristiche speci-
ficate al comma 3 è elevata a euro 87.797,67 e ad euro 
118.785,09, rispettivamente, nel caso di iscrizione in due 
o in tre sezioni del registro citato. 

 5. Ai sensi dell’art. 239, comma 2, lettera   b)   , del re-
golamento di esecuzione del codice della strada, gli ope-
ratori istanti devono dimostrare la capacità finanziaria 
mediante:  

   a)   fatturato globale minimo, dichiarato e maturato 
negli ultimi tre esercizi disponibili, non inferiore a euro 
300.000,00; 

   b)   esibizione dei rendiconti annuali che evidenzino 
in particolare i rapporti tra attività e passività. 

 6. Gli operatori istanti devono dimostrare di possedere 
struttura organizzativa e dotazione di personale idonee a 
svolgere la funzione di verifica e prova dei veicoli pe-
santi, secondo quanto previsto dai provvedimenti di cui 
all’art. 2, comma 2, lettera   a)  , del presente decreto.   

  Art. 8.

      Requisiti di imparzialità ed obiettività degli operatori 
autorizzati ai controlli tecnici    

     1. In attuazione dell’art. 12, comma 3, del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 
2017, n. 214, pubblicato nel Supplemento ordinario del-
la   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana 17 giugno 
2017, n. 139, e in considerazione della necessità di assi-
curare l’imparzialità e l’obiettività dei controlli tecnici, 
gli operatori autorizzati devono essere in possesso dei 
seguenti requisiti:  

   a)   certificazione dell’impresa ISO IEC 9001/2015, 
rilasciata nel rispetto dei requisiti di indipendenza pre-
scritti dalla normativa ISO IEC 17020 parte C; 

   b)   in fase di prima applicazione e comunque fino 
al 1° gennaio 2023, evidenza della presentazione della 
domanda per accreditamento ISO IEC 17020, parte A o 
parte C, e successiva presentazione della certificazione; 

   b)   effettuazione dei controlli tecnici in locali desti-
nati esclusivamente a detta attività, e separati da quelli 
eventualmente utilizzati per l’autoriparazione; 

   c)   preposizione ai controlli tecnici di un numero di 
ispettori proporzionato al volume giornaliero medio di 
operazioni da eseguire, e in ogni caso non inferiore a un 
ispettore per n. 24 veicoli giornalieri.   
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  Art. 9.
      Dotazioni tecniche minime
degli operatori autorizzati    

      1. Le dotazioni tecniche minime, richieste agli opera-
tori istanti ai fini del rilascio dell’autorizzazione, sono le 
seguenti:  

   a)   in caso di imprese, i locali, oltre a possedere le 
prescritte autorizzazioni amministrative, devono avere le 
caratteristiche indicate all’art. 239, comma 3, lettere   a)  , 
  b)   e   c)  , del regolamento di esecuzione del codice della 
strada. In caso di consorzi e società consortili, è neces-
saria la dotazione di una o più officine ubicate in locali 
aventi le caratteristiche di cui all’art. 2, comma 4, lettera 
  d)  , punti d.1), d.2) e d.3), del medesimo regolamento; 

   b)    i locali, oltre a possedere le prescritte autorizza-
zioni amministrative, devono avere:  

 1) superfice destinata ad ogni linea di revisione 
non inferiore a 250 m²; 

 2) superficie totale dei locali, ivi compresi quelli 
per uso ufficio, destinati alle prove di revisione non infe-
riore a 600 m²; 

 3) larghezza, lato ingresso, non inferiore a 6 m; 
 4) altezza non inferiore a 6,20 m se muniti di pon-

te sollevatore e di 5 m se muniti di fossa di ispezione; 
 5) ingresso ed uscita aventi larghezza e altezza 

non inferiori a 4,5 m; 
 6) area di manovra esterna al locale non inferiore 

a 1000 m²; 
   c)   gli operatori devono essere permanentemente in 

possesso delle attrezzature e delle strumentazioni di cui 
all’art. 241, comma 3, del regolamento di esecuzione del 
codice della strada e all’appendice X del predetto regola-
mento e aventi, in aggiunta a quelli previsti dall’allegato 
III, punto I, al citato decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti n. 214 del 2017, nonché le dotazio-
ni informatiche idonee e adeguate a supporto dell’intera 
gestione dell’attività, nonché ai fini del collegamento al 
CED dell’amministrazione, e comunque tali da consenti-
re l’esercizio delle linee di collegamento secondo il pro-
tocollo «MCTCNet» per veicoli di massa complessiva 
maggiore di 3,5 t. 

  2. L’operatore, ai fini del rilascio dell’autorizzazione, 
deve inoltre produrre:  

   a)   copia del certificato di agibilità con l’indicazione 
della destinazione d’uso rilasciata dall’amministrazione 
comunale, o copia della richiesta presentata al comune 
competente almeno quarantacinque giorni prima della 
data di presentazione dell’istanza di rilascio dell’auto-
rizzazione, nel rispetto di quanto previsto dal decreto del 
Presidente della Repubblica 22 aprile 1994, n. 425, op-
pure certificazione rilasciata da un tecnico abilitato atte-
stante il requisito di agibilità previsto ai sensi art. 221 del 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265; 

   b)   certificato di prevenzione incendi in corso di va-
lidità rilasciato dal competente Comando provinciale dei 
vigili del fuoco, qualora le attività svolte nell’ambito del-
la sede siano soggette alle visite di prevenzione incendi ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 1° ago-

sto 2011, n. 151. In caso di attività diverse da quelle di 
cui al predetto decreto n. 151 del 2011, il titolare dell’im-
presa presenta una dichiarazione sostitutiva resa ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, in cui attesta che nei suddetti 
locali vengono rispettate le normative di prevenzione in-
cendi e che per le attività svolte in essa non ricorre l’ob-
bligo del possesso del certificato di prevenzione incendi; 

   c)   dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal 
titolare dell’impresa ai sensi dell’art. 47 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, nella sua 
qualità di datore di lavoro, relativa al rispetto nei locali 
delle misure generali di tutela di cui all’art. 15 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché all’avvenuta re-
dazione del documento di valutazione dei rischi, ai sensi 
dell’art. 28 del medesimo decreto; 

   d)   stralcio del DVR di cui agli articoli 17 e 28 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, elaborato tenen-
do conto dei rischi connessi all’attività e all’uso delle at-
trezzature impiegate dagli ispettori di revisione e recante 
l’indicazione delle conseguenti misure di prevenzione e 
protezione. 

 3. La trasmissione di dati e documenti da parte degli 
operatori autorizzati al Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili è regolata dai provvedimenti di 
cui all’art. 2, comma 2, lettera   b)  , adottati dall’autorità 
competente entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente decreto.   

  Art. 10.

      Modalità tecniche e amministrative delle operazioni di 
controllo dei veicoli e dei dispositivi che costituiscono 
l’equipaggiamento dei veicoli.    

     1. Ai sensi dell’art. 6, comma 1, del decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017, 
n. 214, pubblicato nel Supplemento ordinario della   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana 17 giugno 2017, 
n. 139, per le categorie di veicoli rientranti nell’ambito 
di applicazione del presente decreto, il controllo tecnico 
deve riguardare almeno le aree di cui all’allegato I, punto 
2, al citato decreto n. 214 del 2017. 

 2. Ai sensi dell’art. 6, comma 2, del citato decreto 
n. 214 del 2017, per ogni area di cui al comma 1, il con-
trollo tecnico è effettuato sugli elementi di cui all’allegato 
I, punto 3, al medesimo decreto. 

 3. L’attestato relativo alla precedente revisione effet-
tuata ai sensi dell’art. 10 del decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 2017 è rilasciato 
sotto forma di etichetta autoadesiva secondo quanto pre-
visto dall’art. 2, del decreto Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti n. 211 del 2018 e relativo allegato 2. L’eti-
chetta di cui al precedente periodo è riportata sulla carta 
di circolazione e indica il chilometraggio complessivo 
percorso dal veicolo e la data in cui eseguire il controllo 
successivo. 

 4. Resta ferma, in ogni caso, l’applicazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 5, 7, 8, 9 e 10 del citato decreto 
n. 214 del 2017.   
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  Art. 11.
      Registro dei centri di controllo autorizzati alla revisione 

sui veicoli di cui all’art. 80, comma 8, del codice della 
strada.    

     1. Presso il Dipartimento per la mobilità sostenibile del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
è istituito il registro generale degli operatori abilitati alla 
revisione sui veicoli di cui all’art. 80, comma 8, del codi-
ce della strada. Il medesimo Dipartimento cura la tenuta e 
l’aggiornamento del registro. 

 2. L’iscrizione di un centro di controllo nel registro 
consegue all’accoglimento dell’istanza di autorizzazione 
da parte della provincia territorialmente competente. 

 3. In caso di revoca dell’autorizzazione, la provincia 
competente comunica al Dipartimento per la mobilità so-
stenibile il provvedimento di revoca ai fini dell’annota-
zione nel registro.   

  Art. 12.
      Organismo di supervisione    

     1. Ai sensi dell’art. 14 del decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti 19 maggio 2017, n. 214, l’atti-
vità di controllo, monitoraggio e verifica di matrice tecni-
ca degli operatori autorizzati è effettuata dall’organismo 
di supervisione territorialmente competente, nel rispetto 
delle previsioni di cui all’art. 14 del citato decreto n. 214 
del 2017, e all’allegato V al medesimo decreto. 

 2. L’autorità competente, con decreto del Capo Dipar-
timento da adottarsi entro sei mesi dall’entrata in vigore 
del presente decreto, definisce le procedure relative alle 
modalità di supervisione dei centri di controllo e ai requi-
siti degli organismi di supervisione.   

  Art. 13.
      Vigilanza sui centri di controllo    

     1. Ai sensi dell’art. 104, comma 1, lettera   nn)  , del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, l’organi-
smo di supervisione territorialmente competente di cui 
all’art. 12 del presente decreto, avvalendosi delle risorse 
umane disponibili a legislazione vigente, esercita sugli 
operatori autorizzati attività di alta vigilanza, monito-
raggio e verifica di matrice tecnica, al fine di accertare 
che le attività oggetto di autorizzazione siano svolte nel 
rispetto delle prescrizioni applicabili, e nella ricorrenza 
dei requisiti previsti dal presente decreto. Resta ferma, 
ai sensi dell’art. 105, comma 3, lettera   d)  , del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, l’attività di controllo 
amministrativo da parte delle province sugli operatori 
autorizzati. 

 2. Ai fini del controllo di cui al comma 1, gli organismi 
di supervisione possono procedere a verifica a campione 
dei veicoli sottoposti a revisione presso i centri di con-
trollo privati.   

  Art. 14.
      Revoca e sospensione delle autorizzazioni    

     1. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 21  -quinquies    
della legge 7 agosto 1990, n. 241, l’autorizzazione è re-
vocata nei seguenti casi:  

   a)   perdita dei requisiti di cui agli articoli 6, 7, 8 e 9, 
in capo all’operatore autorizzato; 

   b)   carenza delle attrezzature necessarie per l’esecu-
zione dei controlli tecnici; 

   c)   presentazione di false dichiarazioni o falsa do-
cumentazione ai fini del rilascio dell’autorizzazione, ai 
sensi dell’art. 4; 

   d)   mancata comunicazione degli eventi che incidono 
sul possesso dei requisiti di cui agli articoli 6, 7, 8 e 9; 

   e)   attestazione non veritiera di stati o fatti prodotti, 
imputabile a colpa grave dell’impresa; 

   f)   irrogazione, con provvedimento definitivo, di un 
numero di sanzioni, ai sensi dell’art. 80, comma 15, del 
codice della strada; 

   g)   gravi difformità nella conduzione delle attività 
di revisione, rispetto alle disposizioni normative di rife-
rimento, tali da compromettere la sicurezza dei veicoli 
verificati; 

   h)   mancato adeguamento ai requisiti di cui all’art. 9 
entro la data del 1° gennaio 2023, in caso di autorizzazio-
ne rilasciata provvisoriamente ai sensi del regime abilita-
tivo transitorio di cui all’art. 22. 

 2. Nei casi di cui al comma 1, il procedimento di re-
voca è avviato dalla provincia competente o dall’autori-
tà competente nel rispetto di quanto previsto dalla legge 
7 agosto 1990, n. 241. In tali casi può altresì essere adot-
tata, in via cautelare, la sospensione dell’autorizzazione 
fino a un periodo massimo di sei mesi. 

 3. Gli organismi di supervisione comunicano alle pro-
vince ogni fatto o atto dagli stessi riscontrato nell’eserci-
zio delle proprie funzioni di supervisione ai sensi degli 
articoli 12 e 13, che possano rilevare ai fini dell’applica-
zione delle sanzioni di cui al presente articolo.   

  Art. 15.
      Requisiti dell’ispettore    

     1. I controlli tecnici eseguiti presso gli operatori auto-
rizzati sono effettuati da ispettori autorizzati o abilitati. 

  2. Gli ispettori devono:  
   a)   soddisfare i requisiti minimi di competenza e 

formazione previsti dall’art. 13 del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 2017 e dal 
relativo allegato IV, dall’art. 8 del decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti n. 215 del 2017, nonché 
dall’accordo del 17 aprile 2019; 

   b)   aver conseguito i titoli di studio e l’esperienza 
nelle aree riguardanti i veicoli stradali, previsti dall’art. 2 
del citato accordo del 17 aprile 2019; 

   c)   possedere i requisiti personali e professionali di 
cui all’art. 240 del regolamento di esecuzione del codice 
della strada, salvo quanto previsto dal comma 5; 
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   d)   essere dotati di copertura assicurativa contro i ri-
schi professionali avente massimale per singolo sinistro 
non inferiore a euro 500.000,00. 

 3. Per gli ispettori già autorizzati o abilitati alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, non è richiesto 
il possesso dei requisiti di cui all’allegato IV, punto 1, 
al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
n. 214 del 2017. 

 4. L’ispettore è tenuto a presenziare e certificare perso-
nalmente tutte le fasi delle operazioni di revisione di sua 
competenza e responsabilità. 

 5. Fermo restando quanto previsto dall’art. 17, gli 
ispettori non devono trovarsi in una situazione di conflitto 
di interessi rispetto alle attività da esercitarsi.   

  Art. 16.

      Commissione d’esame per ispettori    

     1. Le commissioni per l’esame degli ispettori dei centri 
di controllo sono istituite, in numero non inferiore a quat-
tro, presso le sedi delle Direzioni generali territoriali del 
Dipartimento per la mobilità sostenibile, di seguito DGT. 
È facoltà dei direttori delle DGT istituire commissioni di 
esame presso una o più sedi decentrate della medesima 
Direzione generale. 

  2. Le commissioni di esame, nominate dal direttore 
della DGT competente, sono costituite da un numero di-
spari, non inferiore a tre, di componenti individuati tra il 
personale del Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili in possesso di elevata competenza, di cui:  

   a)   un dirigente in rappresentanza della DGT, con 
funzioni di Presidente, 

   b)   almeno un funzionario con esperienza in mecca-
nica o meccatronica; 

   c)   uno o più funzionari con esperienza in metrolo-
gia, in componentistica elettronica di bordo e in sistemi 
di qualità. 

 3. I componenti della commissione, al momento 
dell’accettazione dell’incarico, devono dichiarare ai sensi 
art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, di non trovarsi in condizioni di in-
compatibilità o conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6  -
bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241, e degli articoli 6 e 
7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62. 

 4. I componenti della commissione restano in carica tre 
anni e possono essere rinnovati per non più di due volte. 

 5. La commissione è coadiuvata da un segretario, in-
dividuato tra il personale, appartenente almeno all’Area 
II – F3, in servizio presso la DGT medesima. 

 6. I compensi per i membri della commissione sono de-
terminati in coerenza con quanto disciplinato dall’art. 92, 
commi 4  -octies   e 4  -novies  , del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 aprile 2020, n. 27.   

  Art. 17.
      Regime giuridico degli ispettori autorizzati    

     1. Gli ispettori di cui all’art. 15, dopo aver frequentato 
il corso di formazione di cui all’allegato IV al decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 214 del 
2017, ed aver superato l’esame di cui all’art. 5 dell’ac-
cordo del 17 aprile 2019, si qualificano quali ispettori 
autorizzati ad eseguire le prove di revisione di veico-
li a motore e dei loro rimorchi e semirimorchi, e sono 
iscritti nel registro unico degli ispettori istituito presso il 
Dipartimento della mobilità sostenibile quali «ispettori 
autorizzati», ai sensi dell’art. 7 dell’accordo del 17 apri-
le 2019. 

 2. Ai fini dell’iscrizione nel registro unico degli ispet-
tori e della verifica della permanenza dei requisiti neces-
sari all’iscrizione medesima, il Dipartimento svolge un 
controllo a campione sulla veridicità delle dichiarazioni 
presentate. 

 3. Gli ispettori autorizzati a svolgere attività di revi-
sione sui mezzi di cui all’art. 3, comma 1, non possono 
in alcun caso operare presso un operatore autorizzato in 
base a rapporto di lavoro dipendente e vengono indivi-
duati dall’organismo di supervisione territorialmente 
competente all’interno del registro degli ispettori per ogni 
singola seduta di revisione prenotata, anche per il tramite 
degli studi di consulenza automobilistica di cui alla legge 
8 agosto 1991, n. 264, ed autorizzata dal medesimo orga-
nismo di supervisione. 

 4. Gli ispettori che siano legati da un rapporto di lavoro 
subordinato o autonomo con centri di controllo autoriz-
zati alla revisione dei veicoli a motore, possono essere 
incaricati per le attività di revisione dei veicoli pesanti, 
e prestare la relativa attività di revisione, solo nell’ipo-
tesi in cui i centri di controllo con cui sia sussistente tale 
rapporto di lavoro, non operino anche nella revisione dei 
veicoli pesanti. 

 5. Le limitazioni di cui al comma 4 si applicano anche 
agli ispettori che abbiano la titolarità giuridica dell’im-
presa che gestisce il centro di controllo o, in caso di cen-
tro di controllo avente forma societaria, che abbiano la 
legale rappresentanza ovvero che siano componenti degli 
organi societari ovvero siano titolari di partecipazioni so-
cietarie, anche di minoranza. 

 6. Per lo svolgimento dei controlli tecnici è ricono-
sciuto all’ispettore un corrispettivo, da versarsi antici-
patamente ad opera dei soggetti richiedenti l’attività di 
controllo, determinato, anche in via forfettaria, secondo 
le modalità di cui all’art. 19, commi 1, 2, 3 e 4, della leg-
ge 1° dicembre 1986, n. 870, e commisurato in funzione 
dei tempi necessari per lo svolgimento dell’attività e dei 
costi di trasporto per il raggiungimento della sede di ser-
vizio assegnata. 

 7. Con decreto dell’autorità competente, adottato ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, lettera   e)  , del presente decreto 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono definite le modalità di svolgimento 
e superamento dell’esame di cui al comma 1.   
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  Art. 18.

      Sanzioni per l’ispettore    

     1. I provvedimenti di sospensione e di revoca del 
certificato di ispettore, previsti dall’allegato V, punto 
3, lettera   b)   , al decreto del Ministro delle infrastruttu-
re e dei trasporti n. 214 del 2017 sono adottati dagli 
organismi di supervisione, quando venga accertato che 
l’ispettore:  

   a)   non è più in possesso dei requisiti e delle condi-
zioni prescritte; 

   b)   ha effettuato le revisioni in difformità dalle pre-
scrizioni vigenti; 

   c)   ha contravvenuto a quanto disposto dall’art. 13 
del predetto decreto n. 214 del 2017. 

 2. Nei casi previsti dal comma 1, ferma restando l’ap-
plicazione delle sanzioni e delle misure di cui all’art. 80, 
comma 16, del codice della strada, l’autorità competente 
procede alla diffida, assegnando un termine entro il qua-
le l’ispettore deve presentare le proprie giustificazioni. 
A seguito di inottemperanza ad almeno due diffide noti-
ficate entro l’arco temporale di un anno decorrente alla 
data di notificazione della prima diffida, la medesima au-
torità sospende l’efficacia del certificato dell’ispettore, 
cui consegue la sospensione dell’attività di quest’ultimo 
per un periodo da trenta a centottanta giorni in ragione 
della gravità della violazione commessa. A seguito di 
inottemperanza ad almeno tre diffide ovvero nell’ipo-
tesi di due sospensioni intervenute nell’arco tempora-
le di due anni decorrenti dalla data di comunicazione 
della prima diffida, adotta il provvedimento di revoca 
dell’iscrizione dell’ispettore. 

 2. Gli organismi di supervisione comunicano alla pro-
vincia territorialmente competente l’avvenuto avvio del 
procedimento di applicazione delle sanzioni nei confronti 
dell’ispettore, affinché la medesima verifichi, in sede di 
istruttoria, la ricorrenza degli estremi per la revoca o la 
sospensione dell’autorizzazione anche in capo all’opera-
tore autorizzato presso il quale l’ispettore abbia svolto le 
attività di revisione oggetto di sanzione.   

  Art. 19.

      Tariffe    

     1. La determinazione delle tariffe per le operazioni di 
revisione svolte dagli Uffici periferici del Dipartimento 
per la mobilità sostenibile e dagli operatori autorizzati 
è stabilita con apposito decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, adottato di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, ai sensi 
dell’art. 80, comma 12, del codice della strada. 

 2. Con le medesime modalità di cui al comma 1, sono 
altresì stabilite le tariffe inerenti ai controlli, periodici e 
a campione, effettuati dagli Uffici periferici del Dipar-
timento per la mobilità sostenibili ai sensi dell’art. 80, 
comma 10, del codice della strada.   

  Art. 20.

      Disposizioni transitorie    

     1. In fase di prima applicazione, le province possono 
rilasciare autorizzazioni temporanee con validità fino al 
31 dicembre 2022, alle imprese che utilizzano locali au-
torizzati all’esercizio dell’attività di revisione secondo i 
criteri di cui alla legge 1° dicembre 1986, n. 870. 

 2. Fino al 31 dicembre 2022, gli operatori autorizzati 
possono attestare il possesso dei requisiti di cui agli arti-
coli 6, 7, 8 e 9 mediante la presentazione della domanda 
per accreditamento ISO IEC 17020, parte A o parte C, e la 
successiva presentazione della certificazione. 

 3. Ai sensi dell’art. 16, commi 2 e 3, del decreto del 
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
n. 214 del 2017, i requisiti di cui all’allegato V al citato 
decreto, inerenti agli organismi di supervisione, si appli-
cano a decorrere dal 1° gennaio 2023. 

 4. A decorrere dal 1° gennaio 2023, le autorizzazio-
ni degli operatori autorizzati non ancora adeguatisi ai 
requisiti previsti nel presente decreto, e non in posses-
so delle dotazioni minime indicate dall’art. 9, decadono 
automaticamente. 

 5. Dalla data di pubblicazione del presente decreto, ces-
sa di avere efficacia il regime transitorio di cui all’art. 13  -
bis   del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, 
relativo alla prosecuzione dell’utilizzazione dei sostituti 
del responsabile tecnico, di cui al decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 30 aprile 2003, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 139 del 18 giugno 2003, 
nonché all’art. 9 dell’accordo del 17 aprile 2019.   

  Art. 21.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, non è possibile sostituire l’ispettore, in caso di 
suo impedimento o temporanea assenza. In tali casi, ai 
fini dell’operatività del centro di controllo, è richiesta la 
nomina di un secondo ispettore autorizzato. 

 Roma, 15 novembre 2021 

 Il Ministro: GIOVANNINI    
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 ALLEGATO  I 

  

ELENCO DELLE PROVINCE DELLE REGIONI A STATUTO ORDINARIO E DELLA REGIONE AUTONOMA DELLA 
SARDEGNA ABILITATE AL RILASCIO DELL’AUTORIZZAZIONE 

N. ID. REGIONE PROVINCE 

1 Abruzzo  L’Aquila 
 Chieti 
 Pescara 
 Teramo 

2 Basilicata   Matera 
 Potenza 

3 Calabria  Catanzaro 
 Cosenza 
 Crotone 
 Reggio Calabria 
 Vibo Valentia 

4 Campania  Avellino; 
 Benevento; 
 Caserta; 
 Napoli; 
 Salerno 

5 Emilia-Romagna  Bologna 
 Ferrara 
 Forlì-Cesena 
 Modena 
 Parma 
 Piacenza 
 Ravenna 
 Reggio Emilia 
 Rimini 

6 Lazio  Frosinone 
 Latina 
 Rieti 
 Roma 
 Viterbo 

7 Liguria  Genova 
 Imperia 
 La Spezia 
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N. ID. REGIONE PROVINCE 
 Savona 

8 Lombardia  Bergamo 
 Brescia 
 Como 
 Cremona 
 Lecco 
 Lodi 
 Mantova 
 Milano 
 Monza-Brianza 
 Pavia  
 Sondrio 
 Varese 

9 Marche   Ancona 
 Ascoli Piceno 
 Fermo 
 Macerata 
 Pesaro e Urbino 

10 Molise  Campobasso 
 Isernia 

11 Piemonte  Alessandria 
 Asti 
 Biella 
 Cuneo 
 Novara 
 Torino 
 Verbano Cusio Ossola 
 Vercelli 

12 Puglia  Bari 
 Barletta-Adria-Trani 
 Brindisi 
 Foggia 
 Legge 
 Taranto 

13 Sardegna  Carbonia-Iglesias 
 Medio Campiano 
 Nuoro 
 Ogliastra 
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N. ID. REGIONE PROVINCE 
 Olbia-Tempio 
 Oristano 
 Sassari 

14 Toscana  Arezzo 
 Firenze 
 Grosseto 
 Livorno 
 Lucca 
 Massa-Carrara 
 Pisa 
 Pistoia 
 Prato 
 Siena 

15 Umbria  Perugia 
 Terni 

16 Veneto  Belluno 
 Padova 
 Rovigo 
 Treviso 
 Venezia 
 Verona 
 Vicenza 

  21A06855

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  5 novembre 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «C.E.A.R. 
- Consorzio edile artigiani romani società cooperativa in li-
quidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto ministeriale 19 luglio 2021, n. 215/2021 
con il quale la società cooperativa C.E.A.R - Consorzio 
edile artigiani romani società cooperativa in liquidazione 
con sede in Roma (codice fiscale 03079730580), è stata 
posta in liquidazione coatta amministrativa e la dott.ssa 
Silvia Muzi ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 luglio 2021, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
dott.ssa Silvia Muzi dall’incarico di commissario liquida-
tore della società cooperativa sopra indicata; 
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 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Francesco Grieco, nato a Bari il 29 lu-
glio 1977 (C.F. GRCFNC77L29A662L) e residente in 
Roma, via G. Pisanelli, n. 1, in sostituzione della dott.ssa 
Silvia Muzi, rinunciataria.    

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 novembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A06791

    DECRETO  5 novembre 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Even - 
Società cooperativa - in liquidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto ministeriale 10 aprile 2015, n. 185/2015, 
con il quale la società cooperativa «Even - Società coope-
rativa - in liquidazione», con sede in Roma (codice fiscale 
10695471002), è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e il dott. Filippo Barattolo ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 25 maggio 2021, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
dimettersi dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Filippo Barattolo dall’incarico di commissario liqui-
datore della società cooperativa sopra indicata; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto dalla banca dati informatica sotto richiamata, a 
cura della competente direzione generale, da un    cluster    
selezionato su base regionale e in considerazione delle 
dichiarazioni di disponibilità all’assunzione dell’incarico 
presentate dai professionisti interessati, conformemente a 
quanto prescritto dalla circolare del direttore generale del 
4 aprile 2018 recante «Banca dati dei professionisti inte-
ressati alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -ter-
decies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo 
comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata 
sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Claudio Ciardella, nato a Firenze 
(FI) il 24 marzo 1975 (codice fiscale CRDCLD75C-
24D612W), e domiciliato in Roma (RM), Lungotevere 
Michelangelo, n. 9, in sostituzione del dott. Filippo Ba-
rattolo, dimissionario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 novembre 2021 

 Il Mninistro: GIORGETTI   
  21A06792
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 novembre 2021 .

      Ridefinizione del prezzo     ex factory     del medicinale per 
uso umano «Ramipril e Amlodipina Teva».     (Determina n. 
DG/1313/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 

    DECRETO  5 novembre 2021 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Coopera-
tiva di lavoro Le Colonnette - Società cooperativa a respon-
sabilità limitata in liquidazione», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 19 giugno 2019, n. 93, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 dicembre 2019, n. 178, recante «Regolamento di 
riorganizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
ai sensi dell’art. 2, comma 16, del decreto-legge 21 set-
tembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto ministeriale 14 maggio 2015, 
n. 263/2015, con il quale la società cooperativa «Coope-
rativa di lavoro Le Colonnette - società cooperativa a re-
sponsabilità limitata in liquidazione», con sede in Roma 
(codice fiscale 02661210589), è stata posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa e il dott. Filippo Barattolo ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 25 maggio 2021, con la 
quale il citato commissario liquidatore ha comunicato di 
dimettersi dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Filippo Barattolo dall’incarico di commissario liqui-
datore della società cooperativa sopra indicata; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 

Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 254  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septie-
sdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice 
civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Dario Contaldo nato a Cava de’ Tirreni 
(SA) il 20 agosto 1982 (codice fiscale CNTDRA82M-
20C361W), e domiciliato in Roma, via Cola di Rien-
zo, n. 271, in sostituzione del dott. Filippo Barattolo, 
dimissionario.   

  Art. 2.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-
ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 5 novembre 2021 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  21A06793  
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convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica ed il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1º febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006, concer-

nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto il comunicato «Chiarimenti in merito all’appli-
cazione delle quote di spettanza all’interno dei provvedi-
menti AIFA di P&R», pubblicato in data 19 gennaio 2021 
sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il comunicato «Ulteriori chiarimenti circa la cor-
retta applicazione delle quote di spettanza in canali di-
versi dal canale assistenza farmaceutica convenzionata», 
pubblicato in data 11 marzo 2021 sul sito istituzionale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Vista la determina AIFA n. 153/2019 del 28 gennaio 
2019, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 39 del 15 febbraio 2019, 
con la quale è stato ammesso alla rimborsabilità il farmaco 
«Ramipril e Amlodipina Teva» (ramipril e amlodipina); 

 Considerata l’istanza del 18 ottobre 2021 con la quale 
la società Teva B.V. ha chiesto la ridefinizione del prezzo 
   ex factory    della specialità medicinale «Ramipril e Amlo-
dipina Teva» (ramipril e amlodipina); 

  Determina:    

  Art. 1.
      Ridefinizione del prezzo     ex factory    

     Il prezzo    ex factory     del medicinale RAMIPRIL e 
AMLODIPINA TEVA (ramipril e amlodipina) è così 
ridefinito:  

  confezioni:  
 «5 mg/5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045570013 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,44; 
 «5 mg/5 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045570025 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,62; 
 «5 mg/10 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045570064 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,53; 
 «5 mg/10 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045570076 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,75; 
 «10 mg/5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045570114 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,06; 
 «10 mg/5 mg capsule rigide» 30 capsule in blister 

PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045570126 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 4,27; 
 «10 mg/10 mg capsule rigide» 28 capsule in bli-

ster PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045570165 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,15; 
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 «10 mg/10 mg capsule rigide» 30 capsule in bli-
ster PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 045570177 (in base 10); 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,40.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 novembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A06847

    DETERMINA  10 novembre 2021 .

      Ridefinizione del prezzo     ex factory     del medicinale per uso 
umano «Rosuvastatina e Ezetimibe Teva».     (Determina n. 
DG/1304/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica ed il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1º febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006, concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni ed integrazioni; 

 Visto il comunicato «Chiarimenti in merito all’appli-
cazione delle quote di spettanza all’interno dei provvedi-
menti AIFA di P&R», pubblicato in data 19 gennaio 2021 
sul sito istituzionale dell’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il comunicato «Ulteriori chiarimenti circa la cor-
retta applicazione delle quote di spettanza in canali di-
versi dal canale assistenza farmaceutica convenzionata», 
pubblicato in data 11 marzo 2021 sul sito istituzionale 
dell’Agenzia italiana del farmaco; 
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 Vista la determina AIFA n. 822/2020 del 7 agosto 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 206 del 19 agosto 2020, con 
la quale è stato ammesso alla rimborsabilità il farma-
co «Rosuvastatina e Ezetimibe Teva» (rosuvastatina e 
ezetimibe); 

 Considerata l’istanza del 18 ottobre 2021 con la quale 
la società Teva B.V. ha chiesto la ridefinizione del prezzo 
   ex factory    della specialità medicinale «Rosuvastatina e 
Ezetimibe Teva» (rosuvastatina e ezetimibe); 

  Determina:    

  Art. 1.
      Ridefinizione del prezzo     ex factory    

     Il prezzo    ex factory     del medicinale ROSUVASTATI-
NA e EZETIMIBE TEVA (rosuvastatina e ezetimibe) è 
così ridefinito:  

  confezioni:  
 «5 mg/10 mg compresse» - 30 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 047876026 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,32; 
 «10 mg/10 mg compresse» - 30 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 047876065 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,50; 
 «20 mg/10 mg compresse» - 30 compresse in bli-

ster PA/AL/PVC/AL - A.I.C. n. 047876103 (in base 10); 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 6,50.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 novembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A06848

    DETERMINA  10 novembre 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Tallio 
Cloruro Curium Netherlands», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 
DG/1333/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-

blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8 comma 10 che prevede la classifica-
zione dei medicinali erogabili a carico del Servizio sani-
tario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«Interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 2 agosto 2019, pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 
(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 34/2017 del 14 marzo 2017, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 6 aprile 2017 con 
la quale la società Mallinckrodt Medical B.V. (OLAN-
DA) è stata autorizzata all’immissione in commercio del 
medicinale «Tallio Cloruro Mallinckrodt» (Tallio (201Tl) 
cloruro) e con cui lo stesso è stato classificato in classe 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni; 

 Vista la variazione di denominazione e di titolarità da 
«Tallio Cloruro Mallinckrodt» Di Mallinckrodt Medical 
B.V. (Olanda) a «Tallio Cloruro Curium Netherlands» Di 
Curium Netherlands B.V. pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 110 del 19 settembre 2019; 

 Vista la domanda presentata in data 12 maggio 2021 
con la quale la società Curium Netherlands B.V. ha chie-
sto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe C del 
medicinale «Tallio Cloruro Curium Netherlands» (Tallio 
(201Tl) cloruro) relativamente alla confezione avente 
A.I.C. n. 039013014; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 7-10 settembre 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale TALLIO CLORURO CURIUM NE-
THERLANDS (Tallio (201Tl) cloruro) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue:  

 Confezione: «37 mbq/ml soluzione iniettabi-
le» 1 flaconcino multidose da 1,7 ml a 10 ml - A.I.C. 
n. 039013014 (in base 10). 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Tallio Cloruro Curium Netherlands» (Tallio (201Tl) 
cloruro) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambien-
te ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 10 novembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A06849

    DETERMINA  23 novembre 2021 .

      Modifica della determina n. 1285/2021 concernente l’uti-
lizzo dose addizionale dei medicinali «Comirnaty» e «Spike-
vax».     (Determina DG n. 1352).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze, 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione e il funzionamento AIFA; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’AIFA, adot-
tato dal consiglio di amministrazione con deliberazione 
8 aprile 2016, n. 12; 
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 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 settembre 
2018 che ha ricostituito la Commissione consultiva tecni-
co-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Vista la determina AIFA 23 dicembre 2020 n. 154, 
recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medicinale per 
uso umano “Comirnaty”, approvato con procedura cen-
tralizzata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie ge-
nerale - n. 318 del 23 dicembre 2020; 

 Vista la determina AIFA n. 1/2021 del 7 gennaio 2021, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 4 
del 7 gennaio 2021, di autorizzazione all’immissione in 
commercio del vaccino anti COVID-19 a mRNA deno-
minato Moderna e successivamente denominato «Spi-
kevax» (variazione EMEA/H/C/005791/IAIN/0027 au-
torizzata con decisione della Commissione n. 5334 del 
13 luglio 2021); 

 Vista la determina AIFA 10 settembre 2021, n. 1067, 
recante «Utilizzo dose addizionale dei medicinali “Co-
mirnaty” e “Spikevax”», pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   - Serie generale - n. 217 del 10 settembre 2021; 

 Vista la determina AIFA 11 ottobre 2021 n. 1223, re-
cante «Modifica della determina n. 1067/2021 concernen-
te utilizzo della dose addizionale dei medicinali “Comir-
naty” e “Spikevax”», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 244 del 12 ottobre 2021; 

 Vista la determina AIFA 2 novembre 2021 n. 1285, 
recante «Modifica della determina n. 1223 concernente 
l’utilizzo della dose addizionale dei medicinali “Comir-
naty” e “Spikevax”», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale n. 262 del 3 novembre 2021; 

 Vista la decisione EMA del 4 ottobre 2021, recepita 
all’interno della decisione della Commissione europea 
7343(2021) del 5 ottobre 2021, in merito alla possibilità 
di somministrare una dose addizionale del vaccino anti-
COVID-19 «Comirnaty» (BioNTech/Pfizer) a persone 
con un sistema immunitario gravemente indebolito, alme-
no ventotto giorni dopo la seconda dose, nonché alla pos-
sibilità di somministrare una dose di richiamo (   booster   ) 
almeno sei mesi dopo la seconda dose; 

 Vista la decisione EMA del 4 ottobre 2021, recepita 
all’interno della decisione della Commissione europea 
7334(2021) del 5 ottobre 2021, in merito alla possibilità 
di somministrare una dose addizionale del vaccino anti-
COVID-19 «Spikevax» (Moderna) a persone con un si-
stema immunitario gravemente indebolito, almeno ven-
totto giorni dopo la seconda dose; 

 Vista la decisione EMA del 25 ottobre 2021, recepita 
all’interno della decisione della Commissione europea 
7961(2021) del 29 ottobre 2021, in merito alla possibilità 

di somministrare una dose di richiamo (   booster   ) almeno 
sei mesi dopo la seconda dose; 

 Visto il parere favorevole della CTS, reso nella seduta 
dell’8 ottobre 2021, sull’approvazione dell’estensione di 
indicazioni EMA per la dose addizionale e    booster    con 
vaccini anti-COVID-19 a m-RNA; 

 Visto il parere favorevole della CTS, reso nella seduta 
del 28 ottobre 2021, sull’approvazione dell’estensione di 
indicazioni EMA per la dose    booster    con il vaccino «Spi-
kevax» (Moderna); 

 Visto il parere favorevole della CTS, reso nella seduta 
del 22 novembre 2021, a tenor del quale, sulla base di 
recenti evidenze e in analogia a quanto già stabilito in 
altri Paesi, si è ritenuto che al momento possa essere con-
siderata un’anticipazione della dose    booster    a partire da 
cinque mesi dal completamento del ciclo vaccinale pri-
mario, con conseguente inserimento della nuova schedula 
nell’elenco di cui alla legge n. 648/1996; 

 Considerato che l’onere derivante dall’inserimento 
dei vaccini anti-COVID-19 nell’elenco di cui alla leg-
ge 648/1996 è imputato esclusivamente al fondo di cui 
all’articolo 20, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, 
che modifica l’art. 1, comma 447 della legge n. 178 del 
2020; 

 Tenuto conto della necessità di consentire il regolare 
svolgimento della campagna vaccinale; 

 Ritenuto, pertanto, necessario modificare la determina 
n. 1285/2021 sopra citata al fine di adeguarsi al suddetto 
parere della CTS del 22 novembre u.s.; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Per le motivazioni indicate in premessa, i medicinali 

COMIRNATY e SPIKEVAX sono inseriti nell’elenco 
dei farmaci di cui alla legge n. 648/1996 per le seguenti 
indicazioni:  

 come dose addizionale «eterologa» di vaccino CO-
VID-19, almeno ventotto giorni dopo un ciclo vaccinale 
con vaccino adenovirale o nel caso in cui non fosse di-
sponibile il medesimo vaccino a m-RNA utilizzato per le 
prime due dosi; 

 come dose    booster    anche «eterologa» dopo almeno 
cinque mesi dal completamento di un ciclo vaccinale pri-
mario con vaccino adenovirale o nel caso in cui non fosse 
disponibile il medesimo vaccino a m-RNA utilizzato per 
le prime due dosi.   

  Art. 2.
     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 

alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 23 novembre 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A06990  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Tobradex»    

      Estratto determina IP n. 1065 del 9 novembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
TOBRADEX 1 mg + 3 mg/g unguent oftalmic 1 tubo da 3,5 g dalla 
Romania con numero di autorizzazione 8967/2016/01, intestato alla so-
cietà Novartis Pharma GmbH Roonstrasse 25, D-90429, Nürnberg, Ger-
mania e prodotto da S.A. Alcon-Couvreur N.V. Rijksweg 14, B-2870 
Puurs, Belgium e Alcon Cusi S.A. Camil Fabra 58, 08320 El Masnou, 
Barcelona, Spain, con le specificazioni di seguito indicate a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della pre-
sente determina. 

 Importatore: New Pharmashop S.r.l. con sede legale in Cis di Nola 
Isola 1, torre 1, int. 120 - 80035 Nola (NA). 

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» tubo 
3,5 g - codice A.I.C. n. 043319058 (in base 10) 199ZSL (in base 32). 

 Forma farmaceutica: unguento oftalmico. 
  Composizione: 1 g di unguento contiene:  

 principio attivo: tobramicina 3 mg, desametasone 1 mg; 
 eccipienti: clorobutanolo, olio di vaselina, vaselina bianca. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Pharma Partners S.r.l., via E. Strobino n. 55/57 - 59100 Prato (PO); 
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR); 
 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda (LO). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo 3,5 g - codice A.I.C. n. 043319058. 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: TOBRADEX «0,3% + 0,1% unguento oftalmico» 
tubo 3,5 g - codice A.I.C. n. 043319058. 

 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione
delle segnalazioni di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A06846

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Stilnox»    

      Estratto determina IP N. 1069 del 9 novembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
STILNOCT 10 mg film-coated Tablets 14 Tablets dall’Irlanda con nu-
mero di autorizzazione PA 540/160/2, intestato alla società Sanofi-Aven-
tis Ireland limited T/A Sanofi Citywest Business Campus Dublin 24 Ire-
land e prodotto da Delpharm Dijon, 6 Boulevard De L’Europe, France, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Gekofar S.R.L. con sede legale in piazza Duomo, 16 
- 20122 Milano MI. 

 Confezione: STILNOX «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C. n. 041252077 (in base 10) 17BX7F (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 10 mg di zolpidem tartrato; 
 eccipienti: lattosio monoidrato; cellulosa microcristallina; ipro-

mellosa; carbossimetilamido sodico (tipo   A)  ; magnesio stearato; 
 rivestimento della compressa: ipromellosa; titanio diossido 

(E171); macrogol 400. 
  Officine di confezionamento secondario:  

 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 
Caleppio di Settala (MI). 

 S.C.F. S.R.L. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Stilnox «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C. : 041252077. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Stilnox «10 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse. 

 Codice A.I.C. : 041252077. 
 RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illu-
strativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo 
specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A06850
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Yasminelle»    

      Estratto determina IP n. 1068 del 9 novembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le YASMINELLE 0,02 mg/3 mg 21 compresse rivestite con film dalla 
Grecia con numero di autorizzazione 4022/21-1-2016, intestato alla so-
cietà Bayer Ellas Sa Via Sorou 18-20., 151 25 Marousi - Ayene - Grecia 
e prodotto da Bayer AG - 13342 Berlino, Germania e da Bayer Weimar 
GMBH Und comma KG, Döbereinerstr. 20 99427 Weimar, Germania, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Gekofar S.r.l. con sede legale in piazza Duomo, 16 - 
20122 Milano, MI. 

 Confezione: Yasminelle «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con 
film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 043632049 (in base 10) 19MKFK(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 0,020 mg di etinilestradiolo (come clatrato di 
betadestrina) e 3 mg di drospirenone; 

 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, magnesio steara-
to (E470b), ipromellosa (E464), talco (E553b), titanio diossido (E171), 
ferro ossido rosso (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Columbus Pharma S.r.l, via dell’Artigianato 1 - 20032 Cormano 

(MI); 
 S.C.F. S.r.l,. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO; 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a. via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Yasminelle «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con 
film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n.  043632049. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Yasminelle «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con 
film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 043632049. 
 RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illu-
strativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relativo allo 
specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A06851

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Yasminelle»    

      Estratto determina IP n. 1070 del 9 novembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
YASMINELLE 0,02 mg /3 mg  compresse rivestite con film - 21 CPR 
dalla Grecia con numero di autorizzazione 4022/21-1-2016, intesta-
to alla società Bayer Hellas Aebe 18-20 Sorou STR,151 25 Maroussi 
Atene - Grecia e prodotto da Bayer AG - 13342 Berlino, Germania, 
Bayer Weimar Gmbh UND CO. KG, Döbereinerstr. 20 99427 Weimar, 
Germania, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in via Camperio 
Manfredo, 9 - 20123 Milano. 

 Confezione: Yasminelle «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con 
film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 041904032 (in base 10) 17YTX0 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 0,020 mg di etinilestradiolo (come clatrato di 
betadestrina) e 3 mg di drospirenone. 

 eccipienti: lattosio monoidrato, amido di mais, magnesio steara-
to (E470b), ipromellosa (E464), talco (E553b), titanio diossido (E171), 
ferro ossido rosso (E172). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO. 
 Pharma Partners S.r.l. via E. Strobino, 55/57 - 59100 Prato (PO). 
 De Salute S.r.l. via Biasini, 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Yasminelle «3 MG + 0,02 mg compresse rivestite con 
film» 21 compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 041904032. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Yasminelle «3 mg + 0,02 mg compresse rivestite con 
film» 21 Compresse in blister PVC/AL. 

 Codice A.I.C. n. 041904032. 
 RR - Medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in com-
mercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano alle-
gato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio illu-
strativo dovrà riportareil produttore responsabile del rilascio relativo allo 
specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo originale. 
L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina 
presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. 
Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare 
del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, come simboli 
o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le forme previste 
dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’importatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C.nel 
paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A06852
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        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nurofen»    

      Estratto determina IP n. 1072 del 9 novembre 2021  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NUROFEN FORTE 400 mg, Tabletki Powlekane 24 Tabletki (2x12) 
dalla Polonia con numero di autorizzazione 4937, intestato alla socie-
tà Reckitt Benckiser (Poland) S.A. UL. Okunin 1 05-100 Nowy Dwór 
Mazowiecki (Polonia) e prodotto da RB NL Brands B.V. WTC Schipol 
Airport Schipol Boulevard 207 1118 BH Schiphol Holandia, con le spe-
cificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in viale Europa 
n. 160, 21017 Samarate (VA). 

 Confezione: NUROFEN «400 mg compresse rivestite» 12 com-
presse in PVC/alluminio. 

 Codice A.I.C.: n. 039500020 (in base 10) 15PG7N (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
 Composizione: ogni compressa contiene. 
 Principio attivo: 400 mg di ibuprofene. 
 Eccipienti: nucleo della compressa: croscarmellosa sodica, sodio 

laurilsolfato, sodio citrato, acido stearico, silice colloidale anidra. Ri-
vestimento: carmellosa sodica, talco, gomma arabica nebulizzato essic-
cato, saccarosio, titanio biossido, macrogol 6000, inchiostro di stampa: 
Opacode S-1-15094 (gomma lacca, ossido di ferro rosso (E 172), glicole 
propilenico (E1520), simeticone). 

 Come conservare NUROFEN. 
 Non conservare ad una temperatura superiore ai 25°C. 
 Officine di confezionamento secondario 

 S.C.F. S.r.l., via F. Barbarossa n. 7 - 26824 Cavenago d’Adda 
- LO; 

 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - 
20049 Caleppio di Settala (MI); 

 Pricetag EAD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 
1000 Sofia (Bulgaria); 

 Falorni S.r.l., via Dei Frilli n. 25 - 50019 Sesto Fiorentino (FI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN «400 mg compresse rivestite» 12 com-
presse in PVC/alluminio. 

 Codice A.I.C.: n. 039500020. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN «400 mg compresse rivestite» 12 com-
presse in pvc/alluminio. 

 Codice A.I.C.: n. 039500020. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi, l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A06853

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI NUORO

      Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma quinto, del regolamento sulla discipli-
na dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si 
rende noto che la sotto specificata impresa, già assegnataria del marchio 
di seguito indicato, è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 dalla Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Nuoro a seguito di 
revoca del marchio di identificazione dei metalli preziosi, a cui non è 
seguita la restituzione dei punzoni in dotazione. 

 Pertanto, si diffida chiunque ne entri in possesso di farne uso 
illecito. 

 Marchio   Impresa   Indirizzo  
 n. determina
segretario 
generale 

 n. punzoni in
dotazione 
non restituiti 

 57 - NU  
 Forense
Maria 
Antonia  

 Via del 
Mare 3 -
Orosei  

 195 del 24 set-
tembre 2020  2 

     

  21A06842

        Provvedimento concernente i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29, comma quinto, del regolamento sulla discipli-
na dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002 n. 150, si rende 
noto che la sotto specificata impresa, già assegnataria del marchio di 
seguito indicato, è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui 
all’art. 14 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251 dalla Camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura di Nuoro a seguito di 
revoca del marchio di identificazione dei metalli preziosi, a cui non è 
seguita la restituzione dei punzoni in dotazione. 

 Pertanto, si diffida chiunque ne entri in possesso di farne uso 
illecito. 

 Marchio   Impresa   Indirizzo  
 n. determina
segretario 
generale 

 n. punzoni in
dotazione 
non restituiti 

 83 -NU  
 Linea 
Oro tre 
srl  

 Corso Vittorio 
Emanuele II,
112 ISILI  

 61 del 
16 marzo 
2021 

 2 

     

  21A06843
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    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo agli indici concernenti

buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    della Repubblica 
italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e inte-
grato, si rende noto:  

 con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’inflazione 
italiana, l’indice ISTAT FOI    ex   -Tabacchi relativo a settembre 2021, è 
pari a: 104,50. Per conoscere la serie di buoni fruttiferi interessate, i 
relativi coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rim-
borso lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi 
e prestiti   www.cdp.it  .   

  21A06947

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

      Conferma dell’organismo EUCER s.r.l., in Firenze, quale 
organismo notificato per la certificazione dei recipienti a 
pressione trasportabili.    

      Con decreto del Capo del Dipartimento per la mobilità sostenibile 
in data 11 novembre 2021, l’organismo Eucer S.r.l. con sede via Ales-
sandro Volta n. 54/A, 50131 Firenze, è stato confermato quale orga-
nismo notificato per il rilascio della certificazione di conformità delle 
attrezzature a pressione trasportabili, previste dalla direttiva n. 2010/35/
UE recepita con decreto legislativo 12 giugno 2012, n. 78 in conformi-
tà ai requisiti essenziali di sicurezza, in applicazione delle procedure 
di valutazione contemplate dalla direttiva n. 2008/68/CE recepita con 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 35, per i prodotti e le procedure 
di seguito indicate:  

  prodotti:  
 recipienti a pressione comprese le cartucce di gas, i loro rubi-

netti e altri accessori; 
 cisterne, veicoli batteria/carri, contenitori di gas ad elementi 

multipli (CGEM), i loro rubinetti e altri accessori; 
  procedure:  

  valutazione di conformità;  
  ispezione straordinaria;  
  ispezione intermedia;  
  ispezione periodica;  
 rivalutazione di conformità. 

 La presente designazione ha validità 16 ottobre 2025.   

  21A06854

        Comunicato relativo al testo del decreto-legge 10 settembre 
2021, n. 121, coordinato con la legge di conversione 9 no-
vembre 2021, n. 156, recante: «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, 
recante disposizioni urgenti in materia di investimenti e 
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circo-
lazione stradale, per la funzionalità del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per 
la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e 
autostradali.».    

     Nel testo coordinato in epigrafe, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    - Serie generale - n. 267 del 9 novembre 2021, sono apportate le 
seguenti correzioni:  

  alla pag. 70, prima colonna, all’art. 1, comma 1, lettera a  -bis  ), 
capoverso lettera   b)  , ottavo rigo, in luogo delle parole: «complesse per 
l’edilizia,» leggasi: «complesse per l’edilizia nonché»;  

  alla pag. 70, seconda colonna, all’art. 1, comma 1, lettera a  -bis  ), 
capoverso lettera   b)  , primo rigo, in luogo delle parole: «generi merce-
ologici autorizzati e, comunque,» leggasi: «generi merceologici auto-
rizzati, comunque» e, al dodicesimo rigo, in luogo delle parole: «per i 
quali ricorre sempre il limite» leggasi: «per i quali si applica sempre il 
limite »;  

  alla pag. 70, seconda colonna, all’art. 1, comma 1, lettera a  -ter  ), 
numero 1), in luogo delle parole: «al comma 3, le parole: “ed   i)  ” sono 
soppresse» leggasi: «al comma 3, le parole: “,   h)   ed   i)  ” sono sostituite 
dalle seguenti: “e   h)  ”»;  

  alla pag. 71, seconda colonna, all’art. 1, comma 1, lettera c  -qua-
ter  ), quinto rigo, in luogo delle parole: «delle targhe di cui ai commi 1 e 
2» leggasi: «della targa di cui al comma 2»;  

  alla pag. 72, prima colonna, all’art. 1, comma 1, lettera d  -bis  ), 
terzo rigo, in luogo delle parole: «non si applicano inoltre» leggasi: « 
non si applicano, inoltre,»;  

  alla pag. 74, prima colonna, all’art. 1, comma 1, lettera g  -bis  ), 
sesto rigo, in luogo delle parole: «Resta fermo il divieto per i pedoni 
di cui all’articolo 190, comma 4» leggasi: «Resta fermo per i pedoni il 
divieto di cui all’articolo 190, comma 4»;  

  alla pag. 74, seconda colonna, all’art. 1, comma 1  -ter  , primo 
rigo, in luogo delle parole: «L’articolo 188, comma 3   -bis   , del codice 
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, intro-
dotto dal comma 1, lettera   f)  , numero 01), si applica a decorrere dal 
1° gennaio 2022.» leggasi «Il comma 3  -bis   dell’articolo 188 del codice 
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, introdot-
to dal comma 1, lettera   f)  , numero 01), del presente articolo, si applica a 
decorrere dal 1° gennaio 2022.»;  

  alla pag. 75, seconda colonna, all’art. 1, comma 5  -bis  , penultimo 
rigo, in luogo delle parole: «Ai fini del riconoscimento» leggasi: «Ai 
fini della concessione»;  

  alla pag. 76, prima colonna, all’art. 1, comma 5  -ter  , quinto 
rigo, in luogo delle parole: «per il riconoscimento» leggasi: «per la 
concessione»;  

  alla pag. 76, prima colonna, all’art. 1, comma 5  -sexies  , lettera 
  a)  , capoverso lettera   a)  , secondo rigo, in luogo delle parole: «di seguito 
indicati » leggasi: «di seguito denominati»;  

  alla pag. 76, seconda colonna, all’art. 1, comma 5  -septies  , se-
condo rigo, in luogo delle parole: «a partire » leggasi: «a decorrere»;  

  alla pag. 79, prima colonna, all’art. 1  -ter  , capoverso 75  -sexie-
sdecies  , secondo rigo, in luogo delle parole: «al fine di scongiurare » 
leggasi: «al fine di prevenire»;  

  alla pag. 79, prima colonna, all’art. 1  -ter  , capoverso 75  -septie-
sdecies  , all’ultimo rigo, in luogo delle parole: « a coadiuvare» leggasi: 
«a favorire»;  

  alla pag. 79, prima colonna, all’art. 1  -ter  , capoverso 75  -vicies  , 
ultimo rigo, in luogo delle parole: «del codice della strada, di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.» leggasi: «del codice della 
strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, quando il 
monopattino ha un motore termico o un motore elettrico avente potenza 
nominale continua superiore a 1 kW.»;  

  alla pag. 79, prima colonna, all’art. 1  -ter  , capoverso 75  -vicies   
     ter     , alinea, in luogo delle parole: « Il Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili avvia, in collaborazione con il Ministero dell’in-
terno e con il Ministero dello sviluppo economico, apposita istruttoria 
finalizzata alla verifica» leggasi: «Il Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili, in collaborazione con il Ministero dell’interno 
e con il Ministero dello sviluppo economico, avvia apposita istruttoria 
finalizzata alla verifica»;  

  alla pag. 81, prima colonna, all’art. 2, comma 2  -undecies  , capo-
verso 6  -bis  , al quarto rigo, in luogo delle parole: «ANAS S.p.A.» leg-
gasi: «La società ANAS S.p.A.» e al decimo rigo in luogo delle parole 
«attraverso il contratto di programma» leggasi «sulla base del contratto 
di programma »;  

  alla pag. 86, seconda colonna, all’art. 4, comma 1  -septies  , lettera 
  a)  , capoverso comma 1, lettera   c)  , al secondo rigo, in luogo delle parole: 
«interazione porto città» leggasi: «interazione tra porto città»;  

  alla pag. 87, prima colonna, all’art. 4, comma 1  -septies  , lettera 
  b)  , capoverso comma 2, sesto rigo, in luogo delle parole: «I PRP decli-
nano» leggasi: «I PRP specificano»;  

  alla pag. 87, seconda colonna, all’art. 4, comma 1  -septies  , lettera 
  d)  , capoverso comma 4  -ter  , al secondo e al sesto rigo, in luogo della 
parola: «ricompresi» leggasi: «compresi»;  
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  alla pag. 88, prima colonna, all’art. 4, comma 3  -bis  , all’alinea, in 
luogo delle parole: «Su tutto il territorio» leggasi: «In tutto il territorio»;  

  alla pag. 89, prima colonna, all’art. 4, comma 4  -ter  , lettera   a)  , 
in luogo delle parole: «previsto dal comma 1  -bis  » leggasi: «previsto dal 
secondo comma»;  

  alla pag. 89, seconda colonna, all’art. 4, comma 6  -bis  , lettera   b)  , 
al secondo rigo, in luogo delle parole: « si possono avvalere » leggasi: 
« possono avvalersi»;  

  alla pag. 94, seconda colonna, all’art. 7  -bis  , comma 3, secon-
do rigo, in luogo delle parole: «di cui al comma 1» leggasi: «di cui al 
comma 1,»;  

  alla pag. 97, seconda colonna, all’art. 10, comma 7  -quinquies  , al 
quart’ultimo rigo, in luogo delle parole: «e di sue società direttamente o 
indirettamente controllate» leggasi: «e di società da essa direttamente o 
indirettamente controllate»;  

  alla pag. 98, prima colonna, all’art. 10, comma 7  -sexies  , ulti-
mo rigo, in luogo delle parole: «dalla chiusura anche parziale» leggasi: 
«dalla chiusura, anche parziale,»;  

  alla pag. 100, prima colonna, all’art. 12, comma 1, capoverso 
8  -bis  , al quarto rigo, in luogo delle parole: «impegnate a mezzo dell’af-
fidamento» leggasi: «impegnate mediante l’affidamento»;  

  alla pag. 100, seconda colonna, all’art. 12, comma 12  -ter  , lettera 
  b)  , nella Tabella A (Articolo 6  -quater  ), in luogo delle parole: «Premiali-
tà comma 3» leggasi: «Premialità di cui al comma 3»;  

  alla pag. 104, prima colonna, all’art. 16, comma 3  -ter  , al secon-
do rigo, in luogo delle parole: «è stabilita» leggasi: «sono stabilite»;  

  alla pag. 104, prima colonna, all’art. 16, comma 3  -quinquies  , 
terzo rigo, in luogo delle parole: «è riconosciuto» leggasi: «è concesso»;  

  alla pag. 104, prima colonna, all’art. 16, comma 3  -sexies  , setti-
mo rigo, in luogo delle parole: «dall’INPS» leggasi: «dall’Istituto nazio-
nale della previdenza sociale»;  

  alla pag. 104, seconda colonna, all’art. 16, comma 3  -septies  , lettera 
  a)  , secondo rigo, in luogo delle parole: «Non si applicano le previsioni» 
leggasi: «Non si applicano le disposizioni   ».   

  21A06989  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GU1- 279 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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€ 1,00


